| Interessi adriatici 6 marittimi 


« Alcune settimane or sono era apparsa 
fu qualche giornale la notizia che il ben no- 
cantiere. navale di Monfalcone presso 
te era stato acquistato da una società 
Inglese e che capitalisti francesi trattava- 
. fo per l'acquisto dell'altro noto cantiere 
* Danubius » di Fiume. La cosa per quanto 


{@ priori in base al solo criterio del buon 
; ne accadono tante di cose strane sul- | 


’altra sponda, che anche queste potevano 
‘andare nel novero delle molte anzi troppo | 
iescenze italiane. 
E ibbe stato invero assai strano che 
tre vecchi cantieri italiani si sono am- ! 
liati e non pochi nuovi si sono impiantati 
si vanno impiantando per l’ineremento 
della industria navale italiana, venissero 
— rpg alla speculazione straniera i 
grandi cantieri adriatici che la vitto- 
ha acquisiti alla nuova Italia; ed infatti 
seguito ad indagini accurate possiamo 
ic nente smentire la vendita a stranieri 
quei due cantieri e ci auguriamo che la 
tita non sia soltanto per ora ma valga 
‘anche per l'avvenire. Abbiamo detto ci 
‘auguriamo, perchè essendo gli interessi 
‘marittimi delle nuove terre redente vigilati, 
| *» quanto ci si afferma, da una Commissio- 
Brace mita non ci sentiamo la forza di 


(avere illimitata fiducia in questa prote- 
le interalleata degli interessi italiani. Co- 


enorme non poteva tuttavia el buon” | 


nora fu per la maggior parte eseguito tali 
conto anche degli ‘Alleati. ee 

Sono state fissate le condizioni di v. vi 
iigla Paga di vettovagliamento 

La situazione -legli approvvigionamenti dell’I- 
talia e dolla Francia fu già materia di studio e di di- 
seussione nelle precedenti sedute e formerà oggetto 
dello prossime deliberazioni. 

La prossima seduta lel Consiglio Economico avrà 
luogo giovedì, ed în sssa saranno esaminate alcune 
clausola economiche per i preliminari Ji pace. 

1 delegati italiani per la Commissiona che deve esa- 
minare le questioni finanziarie da includere nei preli- 
minari e nel trattato di pace sono l’on. Salandra e 
l’on. Crespi; quelli par Ja Commissione Economica per 
le clausole del trattato di pace sono l’on. Ciuffelti e 
l’on. Crespi. 


—— wro——e——————_— 


Un’'escursiene in Val Gàdera 


La posizione dell'imponente gruppo di Sella 
è (q. 3152) centrale fra Bolzano è Corttha dAm- 
pezzo e separa le origini di quattro importanti 
torrenti: del Cordevole e dell’Avisio.a mezzodì 
che defluiscono il primo sotto Belluno nel Piave, 


| il secondo presso Lavis a nord di Trento nek 


l'Adige; a tramontaria del Gardena e del Ga- 
dera che dirigendosi l’uno verso occidente l’al- 
tfo verso. settentrione, racchiudono con l'Adige 
e con la Rienza tutto il quadrilatero montuoso 
che si eleva ad oriente di Bressanone. 

E’ un territorio dell’Alto Adige che invano i 
dominatori stranieri hanno tentato di tedeschiz- 


spiega infatti che alla bandiera na- 
i inalberata dalle navi mercantili 
Le ® Trieste e Pola avevano bandiera au- 
| angarica, sia stata sostituita la no- 
ì i bandiera interalleata ? E peggio 
A ra che sieno passati nelle mani di 
3 cia parte delle navi già anstro-ungari- 
ehe internate nei porti della Spagna ? Noi 
È ele amo qui trattamento di armi- 


ime si 


ia fatto alle navi mercantili germa- 
ma comunque riteniamo che non pos- 
i considerarsi alla stessa le navi 
di bandiera germanica e quelle di bandiera 
\ -ungarica. Quelle sono di bandiera 
e proprietà del nemico: queste sono in 
proprietà di società aventi sede a Trie- 
‘od a Fiume e composte d’armamento 
italiano. Il capitale straniero ed anche. ne- 
impiegato in tali società non può in- 
fim il loro carattere di industrie viven- 
‘ti in terra italiana di diritto ed ormai an- 
e di fatto.ed alle quali gli alleati non hanno 
nostro criterio, nè dovere e molto meno, 
ritto di interessarsi. 


zare. Ancora oggi tuttochè sia stato abolito 
nelle scuole l'insegnamento della - nostra lin- 
gua, i parroci, tranne l’ultima domenica del 
mese, predicano in italiano e della nostra lin- 
gua si valgono i fieri alpigiani per la vendita 
delle statue e arredi sacri che fabbricano con 
rara maestria in legno scolpito. i 

Nonostante la rigida stagione, .volli tentare 

un'escursione in Val Gadera, per godere la ma- 
gnifica vista del monte Cristallo e delle Tofane 
e del Gruppo di Sella che sapevo poter am- 
mirare dalle conche di S. Virgilio e di Badia- 
S. Leonardo. ; 
.. Partimmo nelle ore meridiane da Brunico 
il capoluogo della Pusteria, chemeglio diremmo 
Sunppoli con Venanzio. Fortunato che - lo 
chiamò luogo d’Italia e con Giuseppe Mazzini 
che come è noto scrisse « Nostro — se mai terra 
italiana è nostra — è il Trentino, nostro sino 
al di là di Brunopoli alla cinta delle Alpi Re- 
tiche ». 

Il sole splendeva in tutto il suo italico ful- 
gore sull’ampia vallata della Rienza tutta am- 
mantata di neve. L’automobile con le ruote 
fasciate di catene correva senza slittare sulla 
strada ghiacciata. 


; crediamo necessario rilevare a 
| {proposito del recente comunicato del Mi- 
è ‘nistro dei ‘Trasporti ed attendiamo altri 


imenti — indispensabili. 


i palica è Dipionazia 


‘@ (S) Lisbona, 3. — Le elezioni legislative sono 
| istato Jisseto per il 4 maggio. 
1° (5) Zurigo, 3. — Si ha da Vienna: 
': Il principe Leopoldo di Baviera è arrivato fug- 
\igitivo a Kuffestein; anche il Re di Baviera si trova 
!nel Tirolo. 
La Volkzeitung ne domanda l'espulsione. 

TRA POLACCHI E UCRAINI 
® (S) Londra, 2. — Il Times ha da Varsavia che 
«il Comando dell’esercito ucraino ha retto la tregua 
“conclusa con i polacchi ed. ha dichiarato che le osti- 
‘lità sarebbero state riprese al mattino del 2 corrente. 
Se gli ucraini non ritirano prima di mezzanotte 


_—_eo-_— 


GLI AVVENIMENTI IN RUSSIA 

7 (8) Helsingtors, 3. —In questi ultimi giorni i bol: 
hi hanno bombardato Narva. Essi hanno lan- 

to sulla città cinquemila granate: 175fattorie sono 

ite distrutte e 24 abitanti sono,rimasti uccisi, 


STATI UNITI 

(8) Washington, 3. — Senato. — Malgrado l’ostra- 
‘sionismo dei repubblicani è stato approvato il pro- 
‘petto di logge riguardante il prestito della. vittoria 
(per setto miliardi di dollari, 4 
POLONIA 


+ (8) Varsavia, 2. — Nella seduta del 23 febbraio, 
isla Dieta polacca il Presidente ha dato lettura del 
itesto delle, nota con la quale il Ministro Montagna, 
Commissario italiano a Varsavia ha comunicato a 
x Governo il riconoscimento da parte dell’Ita- 
dello stato indipendente polacco. 


La Conferenza della Pac 


È LA LIBERTA’ DEL TRANSITO 
st (8) Parigi, 2 — Un comunicato ufficiale britan- 
|__ © jnioo dice: 
CE Ieri al Mivistero dei Lavori Pubblici si riunì la 
|» ‘Sottocommissione per la libertà del transito. Essa 
iniziò la discussione del progetto di convenzione pre- 
parato dal Comitato di redazione della Sottocom: 
missione stessa. 
È Una nuova riunione per esaurire la. discussione* 
avrà luogo domani alle 17,30, 
CONSIGLIO SUPREMO DI QUERRA 
 (S) Parigi, 3. — (Ufficiale) - Nl Consiglio Supre- 
mo di Guerra si è riunito oggi al Quai d’Orsaydalle 
oro 15 alle 17. 
Sono stati discussi i rapporti degli esperti tecnici 
militari, navali ed aeronautici relativi al disarmo 
‘del nemico. 
La prossima seduta avrà luogo mercèledì alle ore 


CONSIGLIO ECONOMICO INTERALLEATO 

® (5) Parigi, 3. — Oggi ha avuto luogo la quarta 
seduta del Supremo Consiglio Economico Interalleato 

Sotto la presidenza dell’on. Crespi sono state de- 
finitivamente concordate le istruzioni per i d:legati 
delle quattro potenze associate che si rscano questa 
sera stessa a Spa per fissare le condizioni per l’ap- 
provvigionamento alimentare della Germania contro 
consegna della tlotta mercantile tedesca e contro 
pagamento in merci e con altri mezzi. 
| Sono state anche fissate le condizioni per la con- 


le denunzia della tregua la missione alleata ripartirà | 


del vettovagliamento all'Austria che fi- | 


In pochi minuti fummo a S. Lorenzo, dove 


ii Gadera immette nella Rienza. Da S. Lorenzo - 


la strada prosegue ancora per poco in direzione 


di libeccio, quindi volge bruscamente. verso: 


mezzodì, traversa la roccia forata, che è come 
uma porta ‘con gli stipiti e la piattatonda ‘in 
sasso naturale e penetra nella parte stretta 
della vallata, una vera forra, fiancheggiata da 
folti boschi di abeti che. sembravano per le 
macchie biancastre della neve rimasta sui rami 
più grossi altrettanti alberi di Natale. Sul fondo 
il solo spazio per la strada non più larga di 
5 o 6 metri, ma percorribile solo nel centro per 
la massa di neve gelata ammucchiata sui mar- 
gini e il letto del torrente dai dieci ai quindici 
metri, anch'esso coperto in gran parte di neve. 

Di quando in quando qualche roccia spor: 
geva verso la strada, anche a strapiombo, e 
da essa pendevano magnifiche stalagmiti di 
ghiaccio, dando l’imagine di vere cascate d'ac- 

ua sospese dal gelo. Altrove vere valanghe 
si erano aperte il passaggio e formavano can- 
didi tappeti che facevano meglio risaltare il 
verde cupo delle piante. 

Nonostante la forte salita — in alcuni tratti 
superiore all'8 ed al 10 % — l'automobile pro- 
cedeva abbastanza spedita. 

A 5 0 6 chilometri di San Lorenzo, all’al- 
tezza di Marebbe, la valle si riallarga alquanto: 
è là che si riuniscono i due torrenti di San Vi- 
gilio - V. Rou — e di San Leonardo — val Ga- 
dera. Il luogo è chiamato sulle carte austriache 
Swischen Wasser (fra le acque). 

Noi prendemmo la strada di sinistra, quella 
di San Vigilio e vi arrivammo in un quarto 
d'ora. La valle qui.si allarga molto offrendo alla 
vista successive terrazze pianeggianti. che si 
elevano gradatamente fino alla cresta dello 
spartiacque fra Gadera e Rieénza. Il versante 
sinistro della Rou è più ripido e boscoso. 

quel che attrae e fissa lo sguardo è lo 
spettacolo imponente che si -presenta. sullo 
sfondo verso scirocco, sulla muraglia. gigan- 
tesca formata dalle pendici avanzate del fa- 
moso monte Cristallo, ben conosciuto sugli 
altri fronti dai visitatori di Cortina d'Ampezzo 
e del lago di Misurina. Sono immense rupi 
cadenti quasi a picco intramezzate da masse 
enormi di ghiacci. Il sole già piegato ad occi- 
dente ne illuminava alcune parti, formando 
una varietà di colori bizzarra ma nello stesso 
tempo armoniosa. ; 


Ce ne allontanammo con. rammarico, non 
senza prima aver cordialmente ringraziato i 
giovanissimi ufficiali, accorsi dai nitidi chalets 
del villaggio ad offrirci ospitalità. Brevemente 
ci assicurarono che nel loro romitaggio.si tro- 
vavano assai bene, in cordiali rapporti con gli 
abitanti per i quali avevano organizzata or- 
chestrine e feste di beneficenza. E qua e là com- 
parivano  silhouettes. di. fanciulle. aggraziate 
dalle guancie porporine, pur esse chiamate dal- 
l'insolito rombo del motore. 

Riusciti non senza stento a dar di volta ridi- 
scendemmo verso il confluente dei due torrenti 
e volgemmo a sinistra per la seconda deside- 
rata visita alla Badia. È 

Giunti a Piccolin; frazione del Comune di 
San Martino; ci fermammo per prendere qual- 
che istantanea. Il luogo lo meritava. Di fronte 
a moi verso destra si scorgeva alquanto più alto 
il ciglio di un ripiano, leggermente saliente a 
destra e nella direzione del nostro sguardo, ri- 
piano su cui sorgevano coi tetti acuminati rico- 
perti di falda una di neve le casette delvillaggio. 
Fra queste e noi girava tortuoso il torrent? quasi 
tutto gelato; qua e là l’acqua irrompeva dal 
ghiaccio che con la neve accumulatasi al disopra 
per più di un metro di altezza, formava un vero 
tunnel. Anche qui in alto e nel fondo appariva 
un’altia colossale muraglia, il gruppo della 
Tofana, simile‘a quello del Cristallo, ma molto 
più ‘spazioso, dal quale è separato dalla valle 
del Bosso affluente del Boite, il fiume cadorino 
che sbocca a Perasolo sotto Pieve di Cadore. 


Anche nella Tofana giganteggiavano le erte 
rupi e le lame nevose; ma i colori erano più 
smorzati, anche per l'ora. 

Ripresa la salita ci avviammo verso Badia ; 
ma le nostre speranze furono deluse. Dopo breve 
viaggio l'automobile cominciò a slittare e fu 
impossibile proseguire. Tentammo una marcia 
indietro; fu una catastrofe. L’automobile si 
impigliò in una massa di ghiaccio e la ruota 
liberatasi dalla catena che la fasciava girava 
folle sul posto. Il soccorso di un contadino che 
passava con un carro di foraggio conquistato 
con una giornata di lavoro fra la neve e che ci 
prestò il suo mulo fu vano, Mentre uno di noi 
continuava i vani tentativi, io e l’altro com- 
pagno decidemmo di tornare indietro a San 
Martino per ottenere più efficaci aiuti. Per la 
via incontrammo un'bel'giovinotto che da-due 
giorni era rientrato dalla’ prigionìa. Ci disse 
che eta stato quasi sempre vicino ad Alessan- 
dria e che si era trovato contento perchè im- 
piegato in lavori agricoli, ma non aveva messo 
da parte niente, chè i soldi del lavoro e la_cin- 
quina gli bastavano appena per fumare. Gen- 
tilmente si prestò a portare: ai compagni del- 
l'automobile due badili prestatici in una ca- 
panna vicina. Proseguimmo ite Piccolin, dove 
incontrammo quattro. soldati che con altri 
‘attrezzi, delle funi ed un mulo, mandammo 
sul posto della panne. 

A Piccolin c’è l’ufficio postale, la scuola e 
un'osteria (Gast hof). Prendemmo una discreta 
tazza di caffè e sapemmo che la frazione era 
stata battezzata col nome di Piccolein :. non 
potei trattenermi dal ridere pel ridicolo in- 
tedescamente del nome dal sapore prettamente 
veneto, - 

Se con questo credevano d'imbarbarire il 
paese, avevano scelto cattiva strada. I mon- 
tanari — parlammo con tutti quelli che incon- 
trammo — continuano ‘a chiamarlo  Piccolin, 
pEr la stessa ragione per la quale parlando del- 
’incidente della vettura dicevano che non pote- 
va andare avanti perchè c’era «massa neve». 

Mentre eravamo già rassegnati ‘ad aspettare 
un’ora ‘e più, affinchè i soldati potessero li- 
berare la macchina, questa ritornò : il nostro 
compagno con lo chauffeur aveva compiuto il 
miracolo; e ci rimettemmo in via. 

L’automobile adesso © filava ch’era un pia- 
cere, forse anche troppo presto, perchè un falso 
giro di manovelle poteva precipitarci nel ghiac- 
cio del torrente. 

Ma tu, gentile lettore, puoi essere tranquillo, 
se no non te l’avrei raccontato. 

G. BOMPIANI 
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LA RIFORMA DELL' AMMINISTRAZIONE 
DELLOISTATO. | 


Profitto - anch'io dell’opportunissima liberalità 
dele Popolo Romano èperesprimere la mia opinione 
intorno alfaticosò parto della Commissione incaricata 
con Decreto del.21 febbraio ‘1918 dello studio della 
riforma dell’amministrazionie-dello Stato. 

Nonticordo più (ma ciò poco importa) quel Ministto 
della pubblica istruzione soleva dire che i meno 
adatti a compildre ‘programmi d’insegnamento 
sono i professori militanti. Non:meno a proposito, 
anzi starei per dire a'piùfotte ragione, cotale opinione 
potrebbe applicarsi ai pubblici funzionari in fatto 
di riforme amministrative. Poiché, per quanto ottima 
possa essere la scelta, ‘pubblico funzionario non 
riesco a vincere la lenza che lo spinge verso 
l'interosse di classe e nemmeno a liberarsi dalle 
pastoie burocratiche e dai pre giudizi,fatti una seconda 
natura, per assurgere a printipi generali ed obiettivi. 
Ciò che precisamente 6 accaduto per la Commissione 
su menzionata. 

Una Commissione in. cui l'elemento burocratico 
prese il sopravvento e.la quale dopo quasi un anno 
di studi indefessi limitò le sue proposte ad una picco- 
lissima parte del complesso argomento della pubblica 
amministrazione, peggiorando per di più lo stato 
attuale e compromettendo la soluzione degli altri 
gravissimi problemi non affrontati — si dice — per 
mancanza di tempo. 

Una delletre parti di cui si éoccupatala Commissio- 
ne riguarda lo stato giuridico ed economico degli 
impiegati, ma mentre il Nitti, che fu l’autore della 
Commissione, fra le tante panzano che suol dire, 
avevaespresso un'idea giusta che cioéil miglioramen- 
to degli stipendi doveva intimamente collegarsi 
alla riduzione del numero degli impiegati, il quale, 
a sua volta, andava subordinato ad un complesso 
di altre. riforme riguardanti il decentramento, 
l'autonomia dei circoli locali, la scioltezza dei servizi, 
il coordinamento più economico e. spedito delle, 
amministrazioni periferiche con la centrale, e. via 
di seguito, la Commissione non si preoccupa se non 
della soppressione di alcuni gradi della gerarchia, 
della creazione di ‘un personale avventizio po to 
in balia dell’arbitrio e, sopratutto, dell’aument 
degli stipendi. 

Un'altra parte tosca l'ordinamento delle pensioni, 
su cui non riteniamo sia il caso d’intratteneroi 
per ora. 


E la terza parte è quella della semplificazione | 
dei controlli, che, a dir vero, costituisce una delle più ' 


gravi questioni dell’invocata riforma. Ebbene lo 
credereste ? La Commissione, con una disinvoltura 
degna di miglior causa, per voler essere obiettiva 
ha fatto ogni suo potere per svalutare l’ufficio dolla 
Ragioneria. Dimenticando perfino le opinioni che 
se ne eranoformatei più grandi nomini di Stato, 
a comincîare dal Cavour, non ha considerato cho, 
dopo l’onestà e la rettitudine del personale, l’unico 
presidio di una.retta ed oculata gestione del pubblico 
denaro è la Ragioneria; ha scordato e pour cause 
che nello amministrazioni degli Stati del mondo 
civile il risconto preventivo viene eseguito soltanto 
dalle Ragionerie e non già dalla Corte dei conti la 
quale per la sua natura costituzionale non può 
farlo, noa dove farlo e non lo fa, perchè facendolo 
comprometterebbe il controllo consuntivo di'* merito 
che costituiseo li sva vera funzione; ha .san- 
zionato l’assurdo giuridico ed amministrativo 
che l'organo che ordina la spesa sia quello stesso 
che poi «accerta la sua ‘causa. legale, la sua giusti- 
ficazione © che non sia stata violata alcuna logge ». 

Ecco il risultato dei lavori della Commissione 
a base di pubblici funzionari, E frattanto andiamo 
allegramente assistondo allo spettacolo doll’accer. 
inmento di molti debiti dello Stato sulla scorta della 
contabilità dei for .itori, 

Poichè l'alta burocrazia italiana nutre un cor- 
dialissimo odio per le ragionerie ministeriali che sono 
come altrettante crune ai suoi occhi, noi consigliamo 
che d'ora in avanti ogni nuovo Ministro non assuma 
la crrica se non a patto di potere recare coni sè ® 
a sue sposo, un ragioniere di sua fiducia per osser 
slmeno informato delle ragioni del mio e del tuo 
noi rapporti tra Ministero o terzi. P 


x Centesimi 10 in tutto il Regno” y__ 


Prof. L. Viali - 
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ECONOMIA e STATISTICA 


LA RIPRESA COMMERCIALE IN RUSSIA 
Il Governo di Omsk attribuisce una grande im- 
portanza agli scambi commerciali con gli alleati. 
Si procede alla riattivazione dello scambio con l'A- 
merica, : 


e 


LE ESAZIONI DEL TESORO INGLESE 

Per i primi nove mesi dell’anno finanziario, dal 
1° Aprile al 81 dicembre 1918, le esazioni del Tesoro 
inglese — compresi i rendimenti delle imposte e delle 
rendite delle pubbliche amministrazioni, ma non 
le esazioni provenienti dalla vendita dei boni del 
Tesoro, nè altri prestiti — si sono elevate a 509.165.805 
lire sterline, contro 400.650.303 lire sterline per lostes- 
soperiodo dell’anno precedente, per modochesiha 
un aumento di lire sterline 108,515,502, così suddiviso 


Nove mesî Differenze 
dal 1 Aprile 1917 al 31 Dio. 1918 
in migliaia di lire sterline 
ballo 73644 + 20,584 
28.204. 43,097 + 14.893 
20.193 | 21.692. — 1601 
5,634 8.292 + 2658 
lo 


Diritti dogana 

Diritti Regia 

Diritti demaniali 

Bolli 

Imposte fondiarie 

Diritti di casa 

Imposte rendita 
proprietà 

Imposte benefici eccezio- 
nali guorra 

Diritti valore territoriale 

Servizio postale 


370 


Servzio telegrafioò 
Servizio. telefonico 
Servizio della Corona 
Rendito Azioni Canale di 

Suez © diversi prestiti 
Diversi 


2.836 
42.729 


+ 107 
— 3910 


Totale 400.650 509.166 -10$516 
L'imposta. sulla rendita ha dato 15.478.000 lire 


‘sterlino in più doll’esercizio precedente. E° partico. 


larmente interessante rilevare la sopravaluta con- 
siderevole di 55.373.000 lire sterline sull’imposta so- 
pra i benefici straordinari di guerra. In ciò che con- 


cerne le rltra esazioni non compresenella su riportata 


tabella, le vendite dei buoni del Tesoro si sono eleva- 
te a lst. 2,958.408.000, contro 2.031.271.000 durante 
lo stesso periodo del 11917. I buoni del Tesoro rim- 
borsati si sono contati per 2.836,613.000 lire sterline. 
I certificati di risparmio di guerra hanno prodotto 
70.400.000 liresterline,e i buoni nazionali 806.484.742} 
Le spese riguardo alle suddette esszioni sono arrivate 
a 2,049.993.606 lire sterline contro 2.029,435.062 
lire sterline per i novi mesi del 1917. I servigi di 
approvvigionemento son costati 1.813.908.302 lire 
sterline, e l’interesse per il debito di guerra lire 
sterline 215.410.379 contro 144.578.857. In totale 
le spese si sono elevate a 5.930.825.306 lire sterline, 
delle quali 4 miliardi e 293.020.506 si sono ottenute 


per sottoscrizione. Infine, il bilancio del Tesoro 


pel 31 dicembre 1918 è di lire sterline 7.926.136 
contro lîre sterline 15,594 023 nel 1917. 


IN MARGINE 


L'on. Sipari ribatte l'on. Ohiesa_ er Commis- 
sario:generale per V'Areonautica senza tener con- 
to che detto ex Commissario nel suo fonogramma 
da Parigi ha con una sola frase spiegato tutto. 

Egli ha detto, di fatto, che si trova a Parigi per 
‘ina missione teonica che trova inutile interrom- 
pere per le quisquiglie che si discutono a Roma. 

Qui c'è tuttr ed il resto non ha importanza. 
L’er Commissario è, sopra tutto, un uomo tec- 
nico. Dopo Caporetto si è prestato come tecnico 
areonautico per fornire l'Italia di una grande 
aviazione e non si può dire la colpa a lui se ab- 
biamo vinto o per lo meno se abbiamo vinto troppo 
presto. Come ognun sa, l'aviazione è una cosa 
che va estremamente adagio. Tutti è teomici san- 
no ciò e tanto più ne sono convinti quanto più 
sono teanici. Bisogna provare e riprovare. E quan- 
do si è provato e riprovato, ricominciare da capo. 

Perciò si deve avere del tempo dinanzi a sè. Se 
la guerra avesse durato ancora qualche lustro, ci 


sarebbero stati i Caproni ed anche i Fiat ed an- 


che gli Ansaldo ed avremmo avuto una grande 
aviazione. 

L'on. Sipari è incontentabile. Non gli basta la 
vittoria, voleva anche Vaviazione! 

Firmato Varmistizio non c'era più bisogno di 
un tecnico a capo dell'Areonautica. Bastava un 
liquidatore. Allora il carattere politico delluomo 
prevalse su quello tecnico cui ripugnava distrug- 
gero il grande edificio non ancora elevato. 

Perciò andò. a Parigi. Certo la Conferenza 
della Pace, trattando tuttò è problemi che interes. 
sano l’uomo e l'umanità, doveva aver bisogno di 


| tecnici come del pane. E, di fatto, l'ex. Commis- 


sario mon è rimasto lungo tampo senza occupazioni 
tecniche. A 

Non abbiamo un'idea precisa, e neppure lon- 
tana, della nuova missione tecnica affidata al- 
l'en Commissario di areonautica, ma siamo con- 
winti-che in essa la sua competenza non sarà da 
meno di quella che fu in areonautica. I preceden- 
ti dell'uomo ci assicurano completamente. E 

Im Italia: si-lamenta spesso che non si utiliz- 
sino le competenze, poi quando una competenza, 
ed una di quelle vere, viene utilizzata, non si ja 
che gridarle la croce addosso. Mentre un uomo 
lavora tecnicamente lo si disturba e lo si fa cor- 
rere al telejono per delle sciocchezze passate. Il 
passato è passato e ciò che ha volato ha Volato. 

Noi vorremmo che l'on. Sipari sì. convincesse 
a fare onorevole ammenda. Ma sa che il suo può 
essere un precedente pericoloso | 

Il cittadino italiano si è ormai abituato a non 
chiedere conto di nulla, Perchè mettergli per il 
capo delle curiosità malsane? a 

Guai so si incomincia! Da curiosità nasce 
curiosità. S'immagina Von. Sipari, quante do- 
mande potrebbe fare il cittadino italiano se gli 
venisse la curiosità di sapere come si sono spest 
quelle decine di miliardi e quel paio di milioni 
di uomini? 

Non sì finirebbe più. Bisogna mettere delle 
larghe pietre sui miliardi come si sono messe delle 
larghe pietre sui morti. Chi ha avuto ha avuto. 

Prenda esempio dai colleghi, on. Sipari. Ve 
da un pò se c'è uno che chieda che cosa è successo 
della Commissione..... sè di quella Commissione 
sa di quell’incidentino occorso verso. 
fine del 1 già. Eppure è stato un incidentino 
che ha prodotto qualche conseguenza anche lui. 

Sono curiosità che sì potranno ammettere solo 
quando in Parlamento siederanno anche le donne. 

Ma per jortuna, per ora, in Parlamento non 
ci sono che uomini! 


si sentirà fiero di questo omaggio. È 
Callaini Rende un tributo di rimpianto alla menio-* $ 
ria del direttore dell'Ufficio di revisione della Camera, Ù 
Emilio Piovanelli, di recente mancato ai viventi, È 
il quale, per oltre quarant'anni presté zelante ser- 

vizio alla Camera. È È 
Presidente. Ringrazia l’on. Callaini di aver ricor- 

dato con così belle. e affettuose parole il nostro va-: |. 
lente ed amato collaboratore, il cui ricordo rimarrà — 

vivo in noi tutti. 3 
INTERROGAZIONI. x 

Rotq (Istruzione) Dà assicurazioni all’on, Toscano: |. 

che vuole sapere se non ritenga opportuno consentire’ 

‘curare, il retto funzionamento ed una serena ed: 


Seduta del 3 — Presidenza Rava — Ore 14 


CERA DI DETTI 


P Amiei (Segretario). Legge il verbale cella seduta 
di teri, D 
IL SALUTO ALL'ESERCITO VITTORIOSO 

Marcello. Rivolge un saluto all'esercito glorioso 
che oggi Roma festeggerà nel tripudio della vittoria. . < 
Crede di interpretare il sentimento della Camera: 
invitando il Presidente ad esprimere ai nostri soldati 
l’omaggio riconoscente della Camera. 

Presidente. Si associa, Esalta l’eroismo dei nostri: 
fratelli soldatie marinai, ai quali vail saluto affettoro 
dell'Assemblea Nazionale — Ricorda le tombe dei* 
morti gloriosi e saluta i fratelli valorosi che ritornano 
ai quali il paese rivolge l’attestazione della sua rico- 
noscenza, Ù 

Prega il Ministro della guerra, nome già sacro, 
alla vittoria dell’Italia, di esprimere all’esercito 
il saluto della Camera. . 

Caviglia. (Guerra). Ringrazia la Camera del saluto 
rivolto all'esercito, dice che l’esercito é sicurò di 
aver fatto il suo dovere per l’avvenire della patria, 

Ricorda le lotte combattute pet la libertà d’Italia. 
Così dopo 1800 anni, ora l’Italia per virtù propria! , 
vede i barbari respinti al di là delle frontiere, Nel 
1918 sono state distrutte le ultime tracce dei barbari, 
L’omaggio ‘della Camera, all’esercito é espressione! 
di tangibile gratitudine del paese verso chi ha pro- 
curato alla Patria la gloria e la vittoria. L'esercito 


la iscrizione nei corsi universitarl degli studenti mu-_ 
niti di licenza liceale o d’Istituto tecnico limitata, 
per cagione della guerra, salvo a richiedere il titolo! 
completo prima della presentazione della tesi di, 
laurea. 

Toscano. Insiste nelle sue raccomandazioni. 

Battaglieri (Guerra). Dà chiarimenti all’on. Turati 
che interroga circa le ragioni per le quali i nostri ex 
prigionieri di guerra, reduci alfine dopo infinite sof- 
ferenze anelanti all’abbraccio dei loro cari e alla li-' 
bertà, sono sequestrati in più odiosa prigionia in con- 
dizioni di strazio e di umiliazione più gravi di quelle 
precedentemente durate. È 

Turati. Non 6 soddisfatto e insiste nelle sue racco- 

% 
SULLE COMUNICAZIONI DEL GCVERNO 


. Vaccaro. Segnala.le. condizioni di malessere nelle, 
qualî si trova il Parlamento dopo l’immane sforzo: 
che lo ‘condusse alla vittoria ed il malcontento che 
serpeggia in tutte le classi dela popolazione. L’I 
talia, fra tutte le nazioni alleate, é quella che ha do-: 
vuto sopportare il maggior numero di privazioni. 

L’oratore enumera i gravi errori di Governo che 
resero ancor più gravose siffatte privazioni e censura 
la politicà annonaria adottata dallo Stato per la 
quale il nostro Paese ebbe il triste privilegio di sot- 
tostare a prezzi notevolmente più alti di quelli pagati 
altrove. i 

Rilevando: l’intollerabile: disagio in ‘cui trovasi, 
per il rincaro della vita, la classe degli impiegati 
afferma l’improrogabile urgenza di procedere 
finalmente ad una riforma della burocrazia per modo, È 
da avere. un numero più limitato di funzionari. 
ma corrispondendo loro più adeguato stipendio. | 

Urgente è pure riformare e migliorare le condizioni — 
della magistratura, mezzo indispensabile per assi» 


indipendente amministrazione della’ giustizia. 

A questo punto l'oratore dichiara di essere pronto 
ad interrompere ‘il suo discorso qualora la Camera. 
sospenda la seluta per recarsi a salutare i soldati 
reduci dal fronte. (Vive approvazioni). — 

Gasparotto. Propone che la. seduta. sia sospesa 
per dar modo ai deputati di partecipare alla manife., 
stazione della cittadinanza di Roma in onore delle 
valorose truppe che tornano vitSoriose Jal fronte.; 
(Vivi applausi). NE; 

Presidente. Pone a partito la proposta dell’ono._ 
revole Gasparotto, 

(E° approvata). 

(La seduta è sospesa alle 15). 


LA SEDUTA RIPRESA î 
Labriola: Dato lo scarso numero dei deputati - 
presenti, chiede che la seduta sia rinviata ancora. 
di mezz'ora. (Approvazioni). % 
In caso di votazione sulla sua proposta, chiederà 
rima la verifica del numero legsle. (Rumori). 
Presidente. Interpretando il pensiero dei colleghi » 
‘presenti, non ha difficoltà a rinviare-la seduta alle 
diaciasette o mezzo. (Approvazioni). o 
(La seduta e sospesa e ripresa alle 17.30). 


vaccaro, Riprendendo il suo discorso insiste sul. 
l'urgenza di migliorare le condizioni della magistra» - 
tura con una riforma coraggiosa quale si addice ai 
nuovi rapporti sociali ‘che si sono determinati per 
effetto della guerra, È 

Della necessità di attuare tutte quelle riforme che 
sono un portato dei nuovi tempi è necessario si cons 
vincano anche le classi dirigenti, le quali non debbono 
ostacolarle neltimore che possano avere un carattere 


rivoluzionario. S SIR 
Così la riforma agraria; che oggi con maggiore in- 


sistenza sì invoca, è già stata da tempo propugnata , 
anche da elementi conservatori. 3 ; 

Attuer!a é oggi atto di suprema previdenza sociale 
© insieme di vera giustizia e rappresenta un giusto 
compenso ai’gravi sacrifici di sangue dai contadini 
fatti perla Patria. Maessanon potràessere affrontata 
che dalla Camera nuova. 

Il Governo intanto deve provvedere a trarre 
i frutti della vittoria portando nella risoluzione 
delle questioni sociali più urgenti un senso di vera 
giustizia. 

Solo in tal modo l’Italia ottetrà dopo tanti sacri. 
fici, tutto quello che spetta per poter vivere com 
sicurezza e svolgere liberamente e pacificamente la 
sua attività nel mondo. È 

E tale compito l'oratore, concludendo, si augura 
sarà dal Governo lodevolmente assolto. ( Vive appré- 
vazioni — Congratulazioni). 

Lebriota, Comincia col dimortrare cl e ura ilsocia» 
liamo che si credeva ‘ucciso dalla: guerra imprime, d& 
sè tuttà la vita della ‘nazione; Passa a discutere lub 
tima crisi ministeriale e in particolar modo le di- 


K 


missioni dell’on. Bissolati. Le quali secondo l'oratore 
gnano la prevalenza dell'elemento militare nelle 
ioni costituzionali. 

Lamenta il sistema di buroeratizzazione di taluni 
‘organi direttivi del paese, contro i quali c’è la pro- 
tosta non solo delle classi lavoratrici ma anche delle 
classi abbienti. Esprime l'avviso che se si persiste 
fin questo funzionarismo si andrà incontro a delle 
scosse sociali pericolose. Esamina il fenomeno della 
plutocratizzazione della vita italiana. 

Trova strana la nomina di Bonaldo Stringher a 
(Ministro del tesoro, e l'assunzione al governo dell'on. 
Paratore, ciò significando l’introduzione nella vita 
dello Stato di tendenze capitalistiche troppo rimarca- 
‘te, A questo puntol’oratore parla di ciò che oggirap- 
ipresenta il capitalismo parassitario, a cui dà un gran- 
«do alimento l'emissione della carta moneta. Si di- 
lunga sui rapporti che intercorrono tra capitalismo, 
borghesia e Stato. 

Rivolto all’on. Belotti osserva che la borghesia 
nella richieste che rivolge allo Stato circa i permessi 
«i esportazione, per essere sincera, deve anche per- 
mettere l'importazione, cioé la concorrenza (Applausi 
‘dei socialisti). Passa a trattare vari problemi di po- 
Ilitica estera. Trova inopportuno che l’Italia assuma 
‘il mandato di amministrazione dell'Armenia, perchè 
WPArmenia ha una civiltà e una maturità politica 
antica quanto quella del nostro paese. Discute lun: 
gamente i motivi ispiratori della Società delle 
Naz ,laqualenon sarebbe altro che un'alleanza fra i 
vincitori contro i vinti. Dalche derivano due grandi 
egemonie: quella continentale della Francia e l’al- 
tra sui mari dell'Inghilterra. Riconosce che il no- 
stro paese é diventato moralmente una-vera grande 
nazione, un vero grande Stato. Cié 6 vero. Ma pur- 
troppo esso é privo di materie prime, e questo costi- 
tuisce un pò la sua debolezza economica — Perciò PI. 
talia ha l’interosse che si coneluda una pace onesta 
nei rapporti specialmente dei. tedeschi dell'Au- 
striare dei tedeschi della Germania. 

Riovoca degli episodi storici per cui dimostra come 
nei secoli scorsi la Francia esercitasse la sua, egemo» 
‘nia, ora in via di rinascenza, L’oratore lascia com: 
prendere che l’Italia por la sua indipendenza nel 
‘mondo sì premunisca ‘in confronto dell’egemonia di 
qualsiasi popolo. . ‘ : 

Teme che la Società delle Nazioni diventi un mer- 
cato pei deboli e per gli inferiori. Esprime il più pro- 
fondo scetticismo circa gli scopi che essa si propone 
di raggiungere. ‘alba 

Non riconosce eliminati per sempre i germi di altre 
guerro, poichè permane ancora l’antitesi tra l’impe- 
rialismo dello democrazie occidentali e quello dello 
democrazie orientali. Manifesta la più ampio fiducia 
nel présidente del Consiglio, Spera che l'on. Orlando 
'seprà, per la sua parte, adoperarsi perchè l'Intesn 
lesci indisturbato il Governo dei commissari del po- 
poloin Russia. Invoca una pace di giustizia (Applausi 

Theodoli. Dichiara =ll’on. Labriola di essere stato 
frainteso circa la questione armena, 

Presidente. Toglie la seduta allo ore 19. 
—————————— __—__-—_t-—«=« 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


NEL REGNO DEI LADRI 

«Nel Iegnodeiladri» è il titolo di un interessante 
ed originale libro del nostro collega Luigi Rusticueci, 
stampato dell’editore comm. Licinio Cappelli di 
Rocca S. Casciano, 

E’ un studio morfologico criminale di indiscutibile 
esottezza, unico del genere, che il Rusticucci ha com- 
pilato, dopo studii e ricerche eseguite nei reclusori; 
ergastoli, domicili costti ed esaminando l’orditura 
«dei foschi processi della mala-vita, 

Il libro roca una pregevole prefazione dell’illu 
stre prof. S. Ottolenghi direttore della scuola di 
Polizia Scientifica, 

Nella prima parte, il Rustioucci, esamina i vari 
mezzi di cui siservono i ladri per sfondare casse-forti, 
‘porte, serrature, serigni ecc. enumerando anche gli 
strumenti adoporati come: paletti grimaldelli, chia» 
wi false, trapani, seghe-circolari, lampade ossidri- 
che, thormite ecc. ecc. spiegandone il funzionamento 
(con fo.ografio). 

I'borssiuoli ed i rat d’hétel, hanno anch'essi in 
questo libro una notevole parte. 

La seconda parte è dedicata si falsari. Vi sonò de- 
soritti tutti i sistemi in uso per falsificare le carte 
monete e la moneta metellica. L'argomento è trat- 
tato ampiamente ed è così interessante che siamo 
spiacenti di non poterne parlarè a lungo per la tiran- 
nia dello sp*zio, Le male arti dei falsari sono descritte 
con grande chiarezza e si va dalle riproduzioni zin- 
aografiche e litogrefiche, alla fabbricazione dei 
conii, stampi, carta filigrana, formole, leghe metal. 
liche eco. ecc, 

Nella terza parte, il Rusticucci, entra nell’importan- 
tissimo campo che riguarda la polizia scientifica e 
parla dei varii mezzi escogitati per combattere la 
delinquenza, coi ritrovati della scienza. Anche quì è 
interessante il capitolo che riguarda l’identificazione 
dei delinquenti, Seguono tutti gli stratagemmi usati 
dai pregiudicati nella loro permanenza nelle carceri ed 
un lungo elenco di vocaboli del gérgo dei criminali. 

Chiude lo studio, un’appendice con -due impor- 
tantissimi argomenti: 

e Le grandi associazioni di ladri e La camorra a 
domicilio coatto » 

Tavole fuori testo e fotografie originali adornano 
il volume, 5 

Lo studio è molto originale inquantochè in Italia 
la morfologia dei reati è stata molto trascurata e il 
lavoro del Rusticucci è il primo che 8i presenta ben 
costrutto, Pi 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uff. del 3 pubblica, con gli altri, i se- 

guenti 
DECRETI E LEGGI 

Decr. Legge Luog. n. 2105 che dà facoltà al Mini- 
stero delle finanze di provvedere direttamente ed in e- 
‘conomia alla vendita all’estero dei tabacchi lavorati. 

Decr. Luogot, n. 196 che detta norme perla con- 
cegsione di mutui a Comuni, Provincie e Consorzi 
autorizzati dal D. L. 17 novembre 1918, n, 1698. 

Id. id. n. 197 che sopprime il contributo straordi- 
nario dei centesimi di guerra sui pagamenti, stabilito 

© dal D. L.51giugno 1918, n. 857. 

Id. id. n. 195 che pone in vendita due nuovi tipi 
ditabacchi per sigarette determinandone ì rispet- 
tivi prezzi. 

Decreti Luogot, riflettenti trasformazioni di fine 
di patrimonio ed erezione in ente morele. 

fill MINISTERI 

Min. Tesoro : Direzione geneale del debto pubblico: 
Estrazione delle obbligazioni delle Ferrovie del Mon. 
ferrato. 

Min. Ind. Comm., e Lav; Comunicato - Media dei 
‘consolidati negoziati a contanti nelle Borse del Re- 


gno. 

Corte dei Conti: Pensioni privilegiate di guerra 
.liquide.te dalla sezione IV, 
.————————_——6 


Assemblee di Società Anonime. 


Convocazioni pel mese di Marzo 
6 — Consorzio fabbricanti colla — Milano 
» — Manifattura coperte valeavallina Gardoni 


Casazza, 
è — Credito Edilizio — Genova. 
è — « Derivalcool » — Roma pi 
» — Lingue-toscana di elettricità — Livorno, 
a = Elettricità toscana — Livorno. 
» — Tramvie elettriche intercomunali - Bergamo 
ui — Ausonia di esportazioni - Milano, 


Dalle Provincie 


; Italia Settentrionale 

4 (5) TRENTO 3. — Solidarieta’ fra liberati e K- 
teratori.- Volendo ricambiare la ospitalità trentina 
e cementare î vincoli di simpatia fra liberati e libe- 
ratori, ierscra, sotto gli auspici del Comando della 
prima armata, d>i rluchi ni Pistoia e ui Bergamo, gli 
ufficiali della guarnigione di Trento hanno offerto 


cistà filamonica che per la prima volta, dopo.la li- 
berazione, ui riapriva. 


di numerose personalità militari a civili. 

TORINO, 3. — Una retata di ladrì è stata fatta 
dalla polizia. 

I malfattori si riunivano, per concertere le loro 


nella trattoria del < Leone bianco », in via Madama 
Cristina. Avevano pure scelto, come altro luogo 
di riunione, il dar Biglieni, in via Bertolet. 

Gli arresti sisono compiuti dopo abili appostamen- 
ti della squadra mobile. Fra ladri, ricettatori e fa- 
voreggiatori sono state assicurate alla gitstizia una 
ventina di persone. 

Per l'italianità’ della Dalmazia. — Presente ur 
ntimeroso uditorio, il deputato di ‘Traù,l’on, Lubin 
e l'avv. Serrao hanno parlatodella Délmazia metten- 
donein rilievola italianità. L’uditorio ha approvato 
un telegramma da spedirsi all'on. Orlando in cui 
si riaffermano i sacri diritti all’Italia per i suoi na- 
turoli confini. 

VENEZIA, 3. (Guadagnini) — Agitazione per i 
sussidi ai « resistenti» — I «resistenti» — coloro cioè 
che, sfidando i pericoli dei bombardieri aerei, ri- 
masero al loro posto nell'ora più aspra e non si al- 
lontanarono nni da Venezia, sono in viva agitazio- 
ne; perchè reclamano venga loro usato un tratta- 
mento che lì equipari - agli effetti d’un aiuto pecu- 
niario — a quanti invece lasciarono la città, per tro- 
Vare altrove.assistenza, soccorsi d'ogni genere dalla 
beneficenza dei Comitati cittadini, oltre i sussidi 
governativi. n 

Il Ministero delle Terre Liberate, sembra deciso 
a nòn accogliere tale voto e a negare l’elargizione di 
tre mesi di sussidio assegnata a quanti ora rien- 
trano a Venezia ben provvisti di indumenti*e di ef- 
fetti personali...Di qui il propagarsi delfermento che 
si è acceso specialmente tra, le donne, tremila delle 
quali nanno organizzato una dimostrazione. Una 
rappresentanza di cese fu ricevuta del Sindaco, sen. 
Grimani, e dal Prefetto, conte Ciga 

Fu promesso il loro caldo patrocinio presso le 
Eccellenze interessate. 

Speriamo che esse si convincanoche corte economie 
sonofuoriluogo, che —a guerra ‘vinta -: qualche deci- 
na di migliaia di lire di maggior spesa ron rappresen- 
senteranno il fallimento nazionale e ch'è, d'altra 
parte, doveroso e patriottico dare uns prova di 
riconoscenza a chi ha affrontato ore di preocoupa- 
zione e di pericolo restando fermo al:suo posto e non 
concorrendoa diffondere altrove il panico, la confu- 
sione e l'orgasmo, 

L'agitazione continuerà e le donhe sono decise 
a fare sentir le lororagioni in alto loco, fino araggiun« 
gere il ricogoscimento di esse. 

MANTOVA, 3. — E’ stato arrestato tal Armes 
Moretti, noto organizzatore socialista, dir. della la- 
vanderia inglese. Sono anche'state, arrestate varie 


‘lavandaie. Sembra ‘che gli arresti siano avvenuti 


in seguito alla sconerta di forti ammanchi di indu- 
menti militari. 

® (S) PARMA, 3. — La Misslono degli studenti 
dalmatì è stata ricevuta con entusiasmo dalla po- 
polazione e salutata solennemente. in: Municipio. 
Essa è intervénùta stamane al convegno tenutosi 
nell’aula magna dell'Universtà, presente il Rettore 
professori, studenti e rappresentanze di tutte le 
scuole di Parma, 

Sono stati pronunciati notevoli discorsi ai quali 
hanno risposto î dalmati. Sono-stati spediti patriot- 
tici telegrammi al presidente del Consiglio ed al Mi- 
nistro degli Esteri. 


Italia Meridionale 
NAPOLI, 3. — @rave Investimento sulla Potenza 
Napoli. — Ieri sera nella stazione di Baragiano una 
macchina, che era sul piazzale, improvvisamente 
mentre il fuochista e il macchinista erano a terra, 
si é mossa avviandosi sulla linea Potenza-Napoli. 
Dopo poco, raggiunta la massima velocità, passò 
per la stazione di Bellamuro come un fantasma. 

Al chilometro 130, fra" Bellamuro e Balvano 
incontrò il treno 8011 e andò ad urtare contro la 
macchina del detto treno, È 

Le macchine uscirono dal binario fracassandosi 
evsi fracassarono anche alcuni carri carichi di olio 
e di vino. 

Restarono gravemente feriti tre agenti del perso» 
nale viaggiante. Poco dopo, trairottami delle vetture 
futrovato il cadavere di un soldato che non é ancora 
possibile identificare. 


TEATRI ED ARTE 


ADELINA PATTI GRAVEMENTE MALATA 
Telegrafano da Londra al« Journal'» che Adelina 
Patti, baronessa di Cederstrom, ln quale mercoledì 
scorso, ha celebrato il suo 76° compleanno, è grave- 
mente malata a Brighton e non può ricevere alcuna 
visita, 
Sabato sera, lo stato della celebre cantante causa» 
va vivissime inqueditudini, 

LA RIESUMAZIONE DEL « PIRATA » DI BELLINI 
Al teatro Massimo di Catania ha-avuto luogo una 
grande festa d'arte; la riesumazione del Pirdto di 
V. Bellini. L'opera fu scritta dal Cigno Catanese 
nel 1827. Aveva già scritto l'Wdelson e Savin 
e Bianca è Fernando, ma la prima è un lavoro 
scolastico composto quasi per saggio durante la per 
manenza di Bellini al Conservatorio di Napoli 'e della 
seconda ebbe lui stesso più tardi occasione di sari- 
vere che era un pasticcio, 
il Pirata fu la prima opera che gli sohiuse-trion- 
falmente la via-della gloria, 
Il maestro Golisciani che ha diretto lo spettacolo, 
ha dovuto interpretare uno scolorito manoscritto 
del 1854 
_—F _—_— ——T—tmmnen 


Scienze e Lettere. 


LA «RIVISTA DI BIOLOGIA 
Nel corrente mese si pubblicherà in Roma una 
grande < Rivista di Biologia , edita dal dott. Gio- 
vanni Bardi, tipografo del Senato, è diretta dai pro- 
fessori O. Polimanti, della Università di Perugia, 
e G. Brunelli, della R. Università di Roma. 
La Rivista uscirà in fascicoli bimestrali e sarà 
corredata da tavole ed incisioni. “ 
Lo scopo della nuova pubblicazione é quello di 
suscitare in Italia l’amore delle scienze biologiche, 
dimostrandone la grande importanza sopratutto nel- 
le loro pratiche applicazioni. 

IL MoNocoLo è 

Sotto questo titolo, © col sotto titolo « B 
momocoli im terra coscorum» sarà pubbli 
Roma în questa prima quindicina, un giornale satirico 
politico settimanale diretto da T. O; Rolli. 
Formano parte del giornale, come Nedattori 
ordinari, tra gli altri Diego Angeli, Luciano Zuoooli, 
il nostro Giulio Secondo e Sante Saverino della 
Tribuna, Disegnatori: Bartoli è Rivalta, Ò 
para Lipoatanigle del nuovo giornale, è da 
prevedere cho esso sarà: assai i 
Perseo di combattivo, é molto 


Por parte nostra auguri al nuovo confratello, 


imprese e per dividere 31 momento buono il bottino, H 


CIRIE i citi OE iii 


un ricevimento alla cittadinanza nella sala della so- | 


Armi ed Armati 


LE PERDITE DELL'INGHILTERRA 
L’Ambasciata britannica comunica: 
Nel quadro comparativo delle perdite subite duran- 
te la guerra, quadro recentemente pubblicato qui, 
quelle dell’Inghilterra sono elencate come in propor- 


zione della popolazione dell'Impero intero, ciò che ; 


non dà al lettore una giusta idea dei sacrifici compiuti 
dal Regno Unito e dai Dominions. Per ragioni ovvie 
a tutti, non è stato possibile di indurre più che una 
minuscola proporzione delle vaste popolazioni del 


Tl ricevimento è riuscito magnifico per l'intervento | l'Asia e dell’Africa a schierarsi sotto la bandiera bri- 


tannica fra lo forze combattenti dell’Impero. 
Le perdite, nolle più recenti statistiche emesse dal 
Ministero della guerra inglese, sono le seguenti: 


Popolazione Morti. Dispersi Feriti 
| Regno Unito 45.407.037 474.300 325.681. 1.613.644 
Canadè 7.250.000. 54.405. 3.079 148,680 
Australia 5.000.000 © — 55.585 3.121 151.245 
New Zoaland 1,100.000 =. 15.624 147 40,994 
Altré colonie _ 8,492 ‘2,404 141,948 

Truppe indiane 
ed indigene = 35,689 «14.104. 62,098 


Queste cifre non includonoi malati ammessi agli 
ospedali, cifre che per il solo Mediteranneo, Mesopo- 
tamia ed Africa Orientale ammonterebbero ad 
1.621.883. Non sono incluse neppure le considerevoli 
perdite navali subite dalla Gran Bretagna, 

Alte perdite del Regno Unito possono essere ag- 
giunte quello delle divisioni navali combattenti per 
terra, in Francia od ai Dardanelli, che sono le se- 

enti: 

Morti: 8308 — Dispersi 1347 - Feriti 23.465. 


NOTE ROMANE 


Danze e cenacolo 


Fra lo vittime della guorra, i ciechi son certamente 
quelli che destano in noi il più pietoso interesse. Bene 
hanno fatto quindi la principessa Aldobrandini, 
la baronessa Blanc, la duchessa di Laurenzana, la 
principessa Carla Ruffo ed altre ottime signore di riu- 
nirsi in comitato per trovare i fondi necessari alla 
costruzione di un’ospizio nel quale i poveri ciechi 
possano trovare, se non altro, la tranquillità e il ri- 

OSO. 
Ò A questo scopo ‘è stato dato ieri sera, nei saloni 
del Grarid-Hotel uno spettacolo mimico danzato su 
opera ideata, composta e poetizzata dalla marchesa 
Dusmet, e messa in musica dal maestro Domenico 
Alaleona. 

Il Grand Hotel, con i suoi mobili antiquati e dispa- 
rati, le suo piante appassite, i suoi orologi sugli sca- 
lini, le sue decorazioni stridenti — oh quanto! — e. 
pesanti, fa viaggiaro la fantasia e il pensiero al- 
thova...lonteno! Ricordano — i saloni del Grand- 
Hotel — quelle sale d’aspetto nelle stazioni di Ciam- 
pino o di Frosinone ove nel vicino buffet, lo paste 
indurite sono protette dagli atti volgari delle mosche, 
da un tulle bianco, svolazzante al vento delle . loco- 
motive irrompenti. ..delle locomotive fischianti..,— 
Oh saloni del Grand Hotel che fate viaggiare la fan- 
tasia e il pensiero lontano. ..lontano,.. con quei vo- 
stri cassettoni che sostengono le palme come sostene- 
vano ieri le antenne di Via Nazionele...e le aranciate 
mancanti. ..0 le lo-omotive fischianti... e la musica 
futurista del maestro Aleleona.. ..e il tulle che ricopre 
le paste indurite...il tulle che avvolgo lo fresche 
fanciulle...e gli éntr’actes che non finiscono mai... 
e quelle colonne dipinte in finto porfido... oh poveri 
ciechi che non vedoro, che non troveranno oggi il 


. Figlio di David che ridia loro la vista. ..quanto, quan- 


to si dovrà denzare ancora perchè l’erigendo ospizio 
sia costruito ! 5 

Oh poverì ciéchi che non vedono, non possono ve- 
dere, che non hanno veduto lò spettacolo artistico 
e omogeneo 81 quale abbiamo assistito ier serà per 
il gaudio massimo dei nostri sensi 1 Come avrebbero 
essi ammirato i gruppi graziosi e leggeri, danzanti 
intorno ad Arianna personificata dalla marchesa 
Dusmet: ‘un’Arianna instancabile e perfetta sempre 
nel ricamo sapiente dei più complicati motivi eseguiti 
con passo leggero e sicurò, fra i gruppi che attorno ad 
essa si trasmutavano, silintàécciavano, si sccompone- 
vano, si ritomponevano...E quei geni alati della 
Notle che erano invece tiittà luce è tutta gioventà ? 
Angola Ceresa, Bianca di Bigno, Zenzide Roccagio. 
vine: come eravate graziose e piacenti nel vostro 
costume strano, fra i veli grigi, nella ricchezza dei vo- 
stri lunghi capelli spioventi sulle spalle bianche ! E 
che dire di quella bizzarra e strana — e tanto arti- 
stica — danza del serpente per cui rabbrividiva donna 
Merian Pia Lancellotti 6 che nel suo carattero quasi 
sacro rievocava a noiilsacro Gange e l'Asia lontana... 
E come non ricordare la piccola 0 graziosissima Ber- 
lingieri e la sua vivace compagna Luciana Roccagio- 
vine nei loro balletti infantili e pure così perfetti e 
così abilmente eseguiti ? E tutte le altre belle dan- 
zatrici ? Oh poveri ciechi che non vedono! Come 
avrebbero ammirato quei gruppi immobili e dondolan- 


ti, e quelle urne vuoto, palleggiato da un braccio 


all’altro; come si ssrebbero comrrossi dinanzi 
alle belle fanciulle che cadevano — oh non per 
loggerozza davvero! — all'approssimarsi  dell’ai- 
rora..,eche oggi saren tutte coperte di lividi seuri 
Oh poveri ciochi che non vedraano mai alcuni di 
quei costami (artistici) dipinti sul tipo di'quel brutto 
teutonico sipario del teatro Quirino e che le greziose 
signorine indossavano con sopportazione... 

E il pubblico,il povero pubblico paginte, ammassa- 
to o pigiato, sbuffante e sudante, ma in ammirazione 
più di sé stesso che dello spettacolo e obbligata a sta- 
rein piedi in quelle antiquate sale d’aspetto, stretto e 
compresso come un caviale immenso sott'olio e 
limone. ..e quelle colonne rosse...e quei terribili 
soffitti. ..c le locomotive fischianti . ..e la musica del 
maestro Alaleona...e le paste di Frosinone ! 

Oh poveri ciechi che non vedono! quanto; quanto 
si dovrà danzare ancora perché l’ospizio sia costrui- 
to! 

Frattanto di qui a due o tre giorni e dopo due o tre 
balli sarà Quaresima: la cenere della penitenza ri- 
coprirà ogni fronte, cadrà su ogni cosa, sia pur essa 
buona o beneficante. 

N Cenacolo di Via della Stamperia, apre utt poco 
le sue tetre porte per dar passaggio a chi vi si ritirerà 
in pietoso « ritiso ). Già le provvide monache hanno 
mutato le loro scale in una comoda rampata, pensan- 
do ai piedini stanchi, rovinati e laceri da tanto 
fox-trotte i locali sono stati preparati per un proficuo 
raccoglimento dello spirito. Sarà una lunga teoria 
quella che si recherà domani al sacro mondano Ce- 
nacolo e l'esempio da ritrarne sarà davvero edifican- 
te. Prostrate nell’umiità della continenza «in espia- 
zione del peccato originale — trasportate nelle re- 
gioni celesti della preghiera, rinnovate dalla gioia 
della penitenza, le belle signore si purificheranno 
nel sacrifizio e nella dedizione. E così dorina Vittoria 
Caotani restituirà la metà dei suoi innumerevoli sa- 
loni a coloro che son senza casa — donna Ortensia 
Pears di Mignano canterà meno e abolirà quei grandi 
fiocchi in charmeuse policroma coi quali omavai suoi 
capelli neri —le ridenti vedove mati re ipudieranno 
gli abiti lucenti, brillanti troppo, coi quali apparivano 
nelle danze fostanti la libertà riconquistata, — don- 
na Paola Medici sarà più larga d’inviti alle signore 
fer i suoi balli — la principessa Elika del Drago non 
penserà più alla principessa di Viggiano —la prin. 
cipessa di San Faustino abbaridonerà le gioie del 
bridge e la principessa Carla Ruffo non seriverà più 
commedie da salone.Tutte faranno l'offerta di qualche 
meritorio sacrificio etutte, sotto la guida pietosa del 
Rev. don Aloisi-Masella (che le fortificherò col con: 
siglio e con la parola) saranno trismutate. migliorate 


dI 


erinnovate. E diverrà vera la parola del profeta ‘che 


tto: « Il deserto si coprirà di fiori a. 

Oh poveri ciechi che non vedono ! Oh sale d’aspet- 
to antiquate del Grand Hotel che fate viaggiare il 
pensiero lontano. ..lontano. quanto, quanto si 
dovrà danzare ancora per Sortino ceri mune 
i cora per il sollievo delle 

si dovrà danzare an: pei paia 


aveva del 


umane |... 


e% pae ica di ri 
N. B. La schiavitù dello spazio ci obbliga 
mandare a domani ig resoconto del ballo offerto dalla 
gentile marchesa @uidi di Bagno nel suo villino 
Via Romagne Re 
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PALAZZO DI GIUSTIZIA 


UN RICORSO DEL PROCURATORE GENERALE 
DI CATANIA 
CATANIA, 3. — Il Procuratore gen. ha presenta- 
tò appello contro la sentenza del tribunale di Modica 
in cui si assolveva per inesistenza di reato il cav. 
Cesare Bruno di Belmonte per il noto affare del 
tonno sotto olio. 


CROCE @ ROSSA | 


ELENCO DELLE OBLAZIONI 
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Console Gen. d’Italia in Valpa- 
raiso 
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Delegazione ©. R. I, Ital. - Los An- 

des È) 328 60 
Deleg. C. R. I, di Curacas I 14518 55 
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Discorso Davison alla stampa alleata 


Parigi, 2. Il signor Hepry P. Davison, presidente 
del Comitato delle Società di Ceoce Rossa, costituito 
dalla C. R: di Francia, Gran Bretagna, Italia, Giap- 
pon», e S. U. ha pronunziato, in un banchetto offer- 
to alla Stampa Alleata, un notevole discorso sul 
nuovo campo di azione della C. R, dopo'la guerra. 

Egli ha giustamente rilevato che l'intervento della 
Croce Rossa nel salvare lo vite umane e nel rieducare 
gl’invalidi, ha, tra l’altro, fatto conoscere da vicino 
le condizioni di vita dei popoli. Da.silfatta conoscenza 
son venuti alla luce i problemi strettamente colle- 
gati al benossere dell'umanità ed il bisogno di una 
nuova missione. 

Il mondo anela la pace. La pace significa ai popoli 
paco dollo spirito e pace del corpo. 

Oggi, la miseria nel mondo è certamente grande 
quanto mai, e apportatrice d'immensa serie ti danni. 

Tragiche principalmente sono le condizioni. dei 
passi che hanno sofferto direttamente i disastri della 
guerra; ma lo esporienze e gli studi han rilevato, che 
negli altri paesi, v'è uno stato di cose non meno grave 
che spinge il popolo all'irrequietezza. 

L’oratore, continuando, ha osservato che le prin- 
cipali cause di questo malessere. van ricercate in 
particolar modo nelle manvanza di nutrizione re- 
golare e nella deficienza li assistenza scientifica e 
sanitaria, 

Durante la guerra, le Società della Croce Rossa 
qui rappresentate, hanno dato vita a vaste organiz- 
zazioni dedicate ad opere che fino ad allora erano 
in gran parte sconosciute all'attività dei soccorsi 
volontari. * È 

La Croce Rossa Americana non comprendeva allo 
scoppio della guerra che un limitato numero di vo- 
lenterosi organizzati e preparati soltanto a far fronte 
si disastri che potevan capitare in tempo di pace. 
Ebbene, il giorno in cui fu firmato l'armistizio, la 
nostra organizzazione era divenuta quattro volte 
più grande del Corpo di Spedizione Americano, 
poi che ben otto milioni di cittadini lavorano per 
noi in America, ° 

Più di quarantasette milioni di Americani ‘hanno 
volontariamente fornito denaro. In e int 
ci è stato possibile non soltento venire in aiuto dei 
nostri soldati sui campi europei, ma estendere imo- 
stri soccorsi alle popolazioni civili, 

Le altre Società qui rappresentate hanno simil- 
mente ampliato îl loro campo di azione conseguendo 
risultati d'intestimebilo importanza. Non appena 
fu firziato l'armistizio, apparve a nol tatti il dovere 
di dere nuove basi alla nostra istituzione e di far 
sorgero sullo stesso bisi dolla. Lega delle Nazioni 
una Lega delle Società della Croce Rossa col propo. 
sito di fare tutto quello cho 6 possibile por suscitare 
sforzi che mirino non soltanto alla scoperta dei ri. 
medi delle maléttio' ma, per quanto può tradursi in 
pratica, al migliore mento della razza umana ed alla 
provonzione della malattie stesse e delle sofferenze 
in gonoro. 

Le Società della Croce Rossa delle cinque grandi 
potanze rappresentate hanno roecontemente tenuto 
una conforonza a Cannes, in cui, fu formulato e 
approvato dn programma concreto; le riunioni 
di Cannos furono aggiornate, . per sottoporre alla 
Croce Rossa Internazionale, tesidento a Ginevr, 
le nostre deliberazioni, vi) 

Il Comitato Internazionale presieduto dallo sti 
Prosidento della. Confederazione Elvetica, Signor 
Ador, prose in considerazione lo nostro proposto, 
Quindi voi rappresentanti delle cinque Società della 
Croce Rossa, ci costituimmo in Comitato sotto il nome 
di « Comitato delle Società della Croco Roesa +, 

Dietro richieste del nostro Comitato, il Comitato 
Internazionale ha indetto un Congresso di tutte 
le Società dolla Croce Rossa da tenersi a Ginevra 
trenta giorni dopo la conclusione della pace, Il nostro 
Comitato si riunirà ora a Cannes enoi ci dedicheremo 
allu rodazione di un progettoda sottoporre al Congres- 
di Ginevra, Molti concetti verranno probabilmente 
svolti, ma è:nostro avviso che questi primi studi 
debbano applicarsi ai problemi riguardanti l'igiene 
e la pubblica sanità, la tubercolosi, l'allevamento 
doi bambini, le malattie vonervo, la malaria e altre 
malattie infettive, 

Il simor Davison, dopo di aver illustrato il piano 
dei nuovi'compiti della Croce Rossa, ha concluso 
invocando l'attivo concorso della stampa per la 
Miziativa, concopita nell'interesse di tutte le classi 
di tutte le religioni e' delle razze del mondo, ; 


nisi dell’agr 
o trattati i più . 

nà italiana, ieri sera si chio A ù 
ri del 49» Congresso agrario nazionali ì 

La seduta pomeridiana presied: sr ame 
te dal comm. Bisi e dall’on. Miliani, pena 
relazione del prof. Sacco Prayrido dal nu 
orizzonti zootecniei il eni ordine de BO 
provato dopo osservazioni e discorsi. con 
Prizzati , Bruecoleri, Fontana, Volanti, 

Serra. 

pr comunicazione del dott. Enrie o 
intorno alla istituzione di una € Società di prodi 


Cravino. Infine il cp zano 

triottici discorsi del senatore Bini > 
Hente on. Miliani, il quale, spplauditissimo,reoò 
il saluto ed i dei congressisti 
Rava. 


“IL LIBERO COMMERCIO DEI METALLI 


Il Comitato Intermi gegen: e 
1918 che stabiliva i p 


dpi 


I prezzi sottratti così 
risulteranno d'ora in poi 


Novità, Varietà, An 
LE DONNE D LA DIPLOMAZIA 
Dal « Mercure de France sriportiamo questo bri 
sull'opera delle donne nelle trattative d 


«Al Congresso di Vienna le donne pre. 


IL CRANIO DI OBERDAN 

La nostra Commissione militare per l’armi a 
sta alacremente lavorando a Vienna per il ricupero . 
dei valori, degli oggetti d'arte, delle bibbli ; 
degli archivi ecc, predati dall'Austria Ungheria 
terre invase e in quelle redente. dan 

Nel regio museo antropologico di Vienna è conser. va 
vato tra quelli dei grandi oriminali, il cranio di Giù. 
glielmo Oberdan con tanto di cartello incollato sopra,; 
ultimo sfregio del martire precursore dopo gli } 

costringendola a rimborsare lei. 
= sistema inaudito e È 
Ungheria. n 

Si credo che il cranio di Oberdan sarà portato-in ; n 

sorgimento al’ Monumento ‘a Vittorio Emanuele. 
NIENTE BIRRA, NIENTE LAVORO! 

Siba da Waschington che rina viva agitazione si è 
prodotta sulle masse operaie per recontrol’abo- 
lizione totale della vendita cool, del vino edella 
birra che dovrebbe avere effetto dal 1° Inglio, 

Oltre 160 mila sindacati hannostabilitodi metten 
in’isciopero, se il decreto avrà la sna applicazione, 

La .parola d'ordine è : 

— Niente birra, niente lavoro. 


COSE LOCALI .; 


| dr 


GLI UFFICI MUNICIPALI DEL LAVORO ©’ 
Per iniziativa dell’Amm.ne mun.le di Roma si è}. 


imato iu Catinglo Fil pino: Geegensi i 
fici comunali e provinciali del Lavoro, L'iniziati' ati) 
del Comune di ima è senza dubbio degna della; 
maggiore considerazione, perchè se v'è un argov x 
di capitale importanza che va studiato nei suoi d 
versi aspetti economici e sociali, la funzione d 
uffici del lavoro in Italia è fra quelle che 
pongono più specialmente all'attenzione 
Che sono chiatfadi a reggere lo sorti dell nesioni ail A 
meno che delle singole città, .Opportunan lag 
CRITRE LAO di Re ela diso ugural 

«la guerra ha avuto le sue grandi e 

ripercussione nella vita ria, delle 

dinamica dei n i 


fe 


gig 
into Gefinitt vence 
classi lavoratrici le vie dell'avvenire, Nessuno 
trebbe.togliere dalla loro mente e dalla loro cosci 
la persuasione viva e vera di essere stati le 
operose dì un grande avvenimento mondiale 
avere per questo acquistato il diritto di if 
attivamente ai nuovi destini del mondo, di 

si sentono ormai sa formidabile leva, E' quii 
necessario, urgi im) che l” d 
pubbliche forma Pali gg lie 
storico assecondino le correnti nuove indiri 
rapidamente ai finî della giustizia e tini bene ». 

Concetti evidentemente illuminati, che 
oramai alla pubblica coscienza, e ché, pere] 
tali, non possono più avere oramai so! un 00 
tenuto retorico, ma debbono essere tradotti in 
azione pratica 6 positiva, 

Il Congresso, ispirato da questi sentimenti, 
voluto prendere più specialmente in esame tre 
del problema; 

1) rapporti degli uffici del lavoro con le ong 
zazioni operaie; 

2) azione degli uffici locali del lavoro; 

3) rapporto degli uffici dsl lavoro tra loro è; 
l'ufficio centrale governativo. — costituzione la 
federazione fra l'ufficio del lavoro e degli Enti * 

Il primo argomento fu ampiamente discusso,ti o 
convenendo, come ebbe a filevara l'illustro relatore 
che la questione dell’organizzazione delle classi 0pasl 
raie non può essere più intensa e concepita cone visti] 
paure Sa passato, Non v'ha dubbio che l’oppo 
ne violenta 0; ta dai pubblici poteri ; 
soimento dell'azione di pa pepe, ori 
zati, indusse i partiti operai nel 
" suo si temeva e si contrasta 
del movimento operaio ciò dovev, ipendero 
more che questo ie Lt piro una 
calo © rapida trasformazione delle basi della 
odierna, 

Ora se si vuole veramente contribuire alla 
sociale, bisogna concepire in un modo sostanzi 
te diverso l’azione di classe da parte del prò 
organizzato a lo svolgimento effettivo d 
zione, creando una legislazione del lavoro sen 
sstesa o complessa che riconosca alle classi 0p 
quei legittizoi diritti che loro spettano. 

convegno, pertanto opportunamenté 
essere l’azione Riello classi ‘nio ONgi 
nei loro naturali istituti autonoma © libera dé 
tutela materiale ed ideologica, una forza utile @ 
lutare per la vità nazionale © tale da d 
con una sempre maggiore educazione e disci 
lavoratori un equilibrio equo > razionale d 
produttive. Conseguentemente l’azione di clasté. 
Sindacati operai è l'opera di previdenza, 


Pe 


e quella in genero di ampia e 
dei fenomeni speciali e ecorio. 
uffici locali dei lavoro, lungî dal 
essere considerate come antitetiche e contra 
destinate ad integrarsi vicendevol. 
H ed a costituire insieme le basi di una vita so. 
| viale più armonios e civile. è 


Va come Î s0- 

| |pratutto ohiarise e stent. Bberandol 

i. Trriaiiconici de fallo sn sai Lara 

& possano acquisito nell’esercizio della 

sa mn prg di uffici del dae prgn 
un compito diverso quel 

forma la di vita dell: iszazioni ope- 

‘raîe. Ciò è necessario non solo” E dre re; il 


Sd © l’autonomia della Pauiicna she giustifichino 
{la loro istituzione ma anche per non ingenerare quelle 
malintesi fra essi e le pen 
quali giova stabilire rapporti di mu- 
ia nel prbag ara Invero, mentre i 
sindacati i na preciso e prevalente ca- 
IFMOe di reliibecina ogg pt gli uffici del lavoro deb. 
TORE 
| e î 
i di o di classe e di Tp Ne 


ghe la gnestione 
non 


nemi; ai 
‘a fortuna di Caporetto, quelli stessi 


eto l’Austerlitz delle armate italiane! 
1 E° un momento profondo di commozione e di le- 
tizia-di popolo. Da ogni parte prorompe un aîtis: 
timo applauso che dura sin che dalla Porta - per cui 
ono in Roms Imperatori e. Pontefici, Duci 
i nell’apoteosi delle vittorie tra l’osanna 
turbe, entro lo splendore di orifiamme e di 
trionfali -tutte son passate le schiere dei gri- 
verdi. 
oi son tutti. I fanti, i cavalleggeri, gli arditi, 
itraglieri, quelli della Brigata Re, quelli della Bri- 
gata Avellino, in arme.e bagaglio, quali furono nei 
iorni, della guerra, quali li baciò la Vittoria nel- 
l'ora suprema dell'ultimo leto cimento. 

de feto soiiano le loro marcie gaudiose, 
Ù lano i tamburi, scoppiano gli applausi mentre 
È n altorisuona la robusta canzone dei motoridagli ae- 
Li ®@ dai dirigibili che volteggiano a bassa quota 
nell ‘aria tersa e radiante, i 
| — Presentate le armi! — ha ordinato il gen, Chio- 


Lezion 


"Tetti 

Le truppe; eseguiscono il comando — All' alma 
mater, a Roma immortale, le ste truppe! - gri- 
| da ancora il Comandante la Divisione, - 

(| El Sindaco Colonna pronuncia allora il seguente 
| discorso: 


x 
Signor Generale, Ufficiali, 
Sottufficiali, soldati 1 
Anome di Roma che nei duri cimenti della guerra, 
seguì con animo trepidante con affetto materno, 
con salda fede nella vittoria, io porto a Voi — 
Ufficiali e soldati di tutte le armi — il benvenuto. 
l'abbraccio della Gran Madre, che di voi tutti 
| sentelafierezza, e l'orgoglio; di voi che nel compimen- 
ed degli ardui doveri, ritrovaste le virili virtù, gli 
i ardimenti dei padri; di voi, che votati al 
bacrificio per la grandezza e per l'onore d’Italia, 
Noleste e sapeste scrivere in epiche gesta, na mi- 
rabilo epopea di eroismi e di sangue. 
Nel grandioso conflitto il vostro valore disse la 
| Parola decisiva; perchè se por circa quattro anni 
aspre battaglie del Carso, Iel Trentino, del 
Grappa, fronteggiasto tenacemente uno dei più potenti 
&screiti del mondo, maturando l’ora del trionfo, 
‘ nella battaglia storica e gloriosa di Vittorio Veneto, 
frantumando là resistenza nemica, poteste assicurare 
‘al mondo la victoria della giustizia e della civiltà, 
| Nel sangue da voi versato, dal quale oggi germoglia 
i popoli liberi la pace vittoriosa, l’Italia ha scritto 
legge el suo diritto, che nessuna violenza di armi 
È) di subdole. artificiose combinazioni ‘potrà più 
Vantellare nei secoli. 
L'Italin completata per voi nei 
(ehe le furono segnati da Dio, 
| Brandi nazioni esempio. luminoso di ogni civil 
‘progress onde Roma .saluta in voi, che già 
ost gli invitti soldati della guerra, i forti e generosi 
‘Boldati della pace e del lavoro, 
. Così gli antichi legionari di Roma tornavano 
| Alla Gran Madre da questa via immortale, che vide 
n tanti trionfi delle virtù latine, por ascendere il Cam. 
loglio glorioso, e portare gli allori della vittoria 
ui campi fecondi o nelle opere industri delle officine, 
eternando con essi in monumenti superbi, il genio 
della stirpo, la grandezza della Patria. 
Signor Generale, Ufficiali, 
i Sottufficiali, Soldati1 
Il saluto di Roma eterna che a voi si stringe con 
tutto l'entusiasmo dell'anima sua in quest'ora di 


termini sacri 
si assiede oggi fra le 


al di lè delfiume sacro, fecero di Vittorio Ve. | 


ro prodotti, 

Così nei rapporti delle industrie è senza dubbio no- 
bilissimo il compito che il convegno assegna agli 
Uffici, quello cioè di promuoverne la nascita e lo 
sviluppo, mediante lo sfruttamento delle risorse 
naturali del luogo, di facilitare con opportuni ao- 
cordi l’azione parallela degli operai e degli impren- 
ditori, la conquista di sbocchi e di mercati che per- 
mettano l’assorbimento della produzione; di stimo. 
lare il progresso tecnico, tanto coi mezzi dell’emula- 
zione commerciale, quanto con la diffusione di nuo. 
vi ritrovati e con l’istruzion» tecnica e professionale 
delle maestranze. È 

Sa questi compiti potessero essere raggiunti, po- 
nendo di fronte gli industriali ed operai ta una To 
sizione di erfstta uguaglianza evidentemente lo 
finalità dell'istituzione risponderebbero a criteri di 
fecondo progresso sociale, 

L'ultimo punto trattato dal Convegno è la que- 
stione della xderazione degli uffici © del loro finan- 
ziamento. Sul primo argomento è inutile ogni discus. 
sione, perchè la necessità di un mutuo scambio di 
azione fra i diversi uffici è così evidente che non 

uò essere messa in dubbio. Circa i mezzi finanziari 

convegno ha espresso il voto che la spesa par gli 
uffici del lavoro debba avere peri Comuni carattere 
obbligatorio, Nè può essere diversamente. 

E° invece evidente che se si vuole che gli uffici dol 
lavoro funzionino efficacemente. debbono pure di- 
sporre de imezzi necessari perchè a quasto mondo 
in tutte le manifestazioni della vita pratica si incor- 
re in inevitabili speso, 

In ogni modo a noi preme sopratutto constatare 
come il Convegno abbia trattato argomenti degni 
del massimo rilievo, e che rispondono ad effettive 
esigenze del momento, 

È quindi non possiamo che compiacerei con l’Am- 
ministrazione mun.lo di «Roma per aver preso l’ini- 
Ziativa della riunione augurandoci che dalle di. 
soussioni fatte possano scaturire risultati pratici, 
Vea benefici ed itili all'interesse della collete 
A vità, 


suprema letizia dica quanto profondo è il sentimento 
di ammirazione e di gratitudine della Patria. 

Roma ba sentito rivivere in voi le glorie più pure 
della sua storia e della sua fortuna, ha sentito ancora 
una volta rifulgere l'eternità del valorè latino. In- 
terprete della. sua commozione, io raccolgo .il grido 
che riassume tutti i palpiti del suo cuore, tutti gli 
entusiasmi.della sua anima, 

Viva l'Esercito ! Viva l’Italia ! 

Con parola alta e vibranta gli risponde il gen. Chio. 
Detti affe;mando che in quest'ora diapoteosi egli non 
‘sa se il suo cuore palpiti più per gioia o per e commo- 
zione. Non noi soldati - esclama — siamo gli autori 
della vittoria. A voi ne spetta il merito. Noi non 
fummo che lo strumento, il glorioso strumento? 

E oggiin cui learmi rutilano non più al lampo del. 
le fiamme micidiali ma c]le luce del sole che sorride 
alla conquistata pace, le nostre avime fremono in 
cospetto di questa alma città immortale, in cospetto 
dell’alma Roma sacra e gloriosa a cui gridiamo il no- 
stro più fervido evviva! » 

Gli applausi si rinnovano altissimi, entusiastici, 
Aeronavi e velivoli si abbassano chesembranio quasi 
sfiorare le case. Riprendono le fanfare = Portate le 
armi ! — ordîna il generale Chionetti. Eppoi = rivolto 
al Sindaco esclama salutando; 

— Ei ora, col vostro permesso; entro in Roma ! 

E comincia lo sfilamento. 


IL CORTEO 
Lungo il Corso Umberto 


La teoria lunghissima dei cavalieri è dei fanti va- 
lorosi, sfila per il Corso Umberto in cui la folla si ad- 
densa ed acclama, simile a un tumulto di gigantesche 
ondate, mal contenuta da argini di truppa schierati 
lungo i marciapiedi. 

In taluni punti la calca è tale'che a stento è possi- 
bile trovare un'varco al corteo. - 

“Ma che importa il disagio che importa lostrappo 
alle buone norme delle disciplina. E*tutto lo stesso 
popolo questo che passa sotto archi finnmanti di ves- 


fili, sotto un uragano di fiori e questo che glisiserra 


accosto e lo preme e quasi lo investe. 

Chi può organizzare e costringere ento la compas- 
sata compostezza delle cerimonie ufficiali una cele- 
brazione di questo genere che unisce in un palpito 
solo di riconoscenza e di emozione, di esaltazione e 
di conforto, di ricompensa e di soddisfazione, i figli 
del popolo che sopravvissero al mostruoso cimento 
e il popolo che li diede che li offerse nei giorni in cui 
la Patria urlava il suo appello angosciato! .. 

Ed è così che tra soste e impedimenti, ma tra in 
unico osannare di evviva e di squilli, i reduci avan- 
zano lungo il Corso, 

E’ in testa il gen. Chionetti. La sua bella figurà, 
sul saldo suo baio, emerge aitante di maschia pie- 
slanza. La sua divisa è tutta costellata di fiori, e fiori 
sono appuntati sulle bardature del cavallo. Dietro 
4 lui i seimila soldati man mano che avanzano va» 
dono scomparire il grigio-verde delle uniformi sotto 
una prodigiosa decorazione di anemoni, di garofani 
di viole, di mimose, di lauri. Ghirlandette di rose e 
di alloro intrecciati a nastri tricolori scendono sulle 
loro teste come se invisibili vittorie alate trasvolas 
sero sulle loro schiere, Ed è invece il tributo, l’omag- 
gio di quelle stesse mani gentili di madri, di sorelle, 
di spose che su di essi altri fiori riversarono ed altre 
lacrime in giorni ormai lontani, quandola loto marcia 
non eradiretta come ora verso il colle Quirinale dove 
li attende il.saluto felice del vincitore sovrano, at- 
traverso un popolo che acclama la vittoria raggiunta, 
ma aveva per meta l'ignoto cimento, la trincea, l’as- 
salto, l’olocausto supremo!.... 

E al vedere tutte quelle giubbe infiorate, nel con- 
templare su ogni moschetto una corolla, un tripudio 
di fronde sn ogni attrezzo guorresco, vien fatto di 
pensare e quella leggendaria legione delle rose che rese 
famoso il reggimento del signor d’Ablincourt. Anche 
allora le spade recarono sulle punte rose purpuree 
raccolte negli armoniosi giardini di ‘Versailles; an- 
che allora folate di petali profumati avvolsero in 
un’aureola i soldati di Francia che sbaragliavano i 
soldati di Hannover: anche allora ogni distintivo 
s'ornava di una corolla, ogni moschetto portava in- 
nastato un fiore...... 

Senonchè oggi non è più’ pel sorriso di una fa- 
yorita che si compie il gentile miracolo, Al di là del- 
la Patria stessa, fatta più forte e sicura, c’è il sorriso 
di un’ancor più pura, idea. Questi fanti che passano 
e su cui si attatda come un’aurora di corolle, sono i 
paladini senza macchia nè paura dell'Umanità, i 
debellatori della ferocia medievale, gli assertori della 
civiltà trionfante e sempitetna l,.,., 

Ei 


Ecco la valorosa brigata € Re 3, ecco l’imperterrita 
brigata < Avellino», eccogli istancabili bombardieri. 
Sui volti abbronzati dei reduci è la gioia del trionfo,la 
fierezza di chi ha veduto faccia a faccia la morte e 
l’ha sfidata senza battere ciglio. 

Particolarmente notete le finestre del Palazzo 
Razzi, del Circolo della Caccia, del Credito Italiano 
(che aveva costrutto die speciali tribune da cui 
pioveva un getto di fiori veramente torrenziale, 
commisto a manifestini. inneggianti all’esercito), 
del Palazzo Doria... 

Tra la via del Collegio Romano e via Lata sembra 
steso un iridescente velario: sul corteo inlieriva una 
vera tempesta floreale; folate di douquete, di foglie di 
lauro dorate, di ghirlandetto d’alloroe di. quercia 


allacciate a nastri ticolori cadevano senza soste dalle 
finestre del « Banco di Roma » 

Anche îl brevo tratt0 di via Cesare Battisti e la via 
Nazionale sono stipati di pubblico 

Il balcone della Prefettura è affollato di sigmore 
plaudenti, 


In piazza del Quirinale 


Alle 16.45 la testa del corteo imbocca la piazza del 
Quirinale, e subito, sul balcone del palazzo reale, drap- 
peggiato di velluto creMisi, appariscono: S, M. il Re, 
S. M. la Regina, S. M. la Regina Madre, S. A, R. il 
Duca di Genova Luogotenente del Re, $, A, R.il Prin- 
cipe Ereditario, S. A. R. la Principessa Mafalda, il 
Conte di Torino, $. E. l’on. Orlando Presidente del 
Consiglio dei Ministri, il gen. Cittadini Primo aiutante 
di campo di S, M. 

Alle finestre del palazzo, s'affollano i militari tut- 
tora degenti nell'ospedale del Quirinale stesso, 

Tl Sovrano è commosso: la schiera dei suoi sol lati 
che con lui diviserole asprezze della guerra e l’ebrezza 
della vittoria e che ora gli sfilano fra un tripudio di 
fiori offerti dai cittadini di Roma, lo riempiono di pa- 
terno orgoglio. 


| rappresentanti della Camera 


Apparo il gruppo dei deputati, 

S'arrosta innanzi al grandeingresso della Reggia 
ed acclama al Re e all’Esercito. Il Sovrano saluta mi- 
litarmente quindi con un gesto cordiale invita a salire 
i rappresentanti del popolo. 

L'incontro tra i deputati e il Sovrano è improntato 
alla massima cordialità, Notiamo nel gruppo: 

Il sen. Francica-Nava, i Sottosegr. di Stato on. 
Pasqualino Vassallo e Morpurgo, i vice-Pres. Rava e 
Morelli-Gualtierotti, gli on. Abruzzese, Agnelli, Ami- 
ci G}, Bellati, Bianchi (iunior), Berti, Buonvino, Bal- 
zano, Biscaretti, Bettoni, Buccelli, Cottafavi, Chia- 
radin, Gaccialanza, Cavazza, Ciappi, Ceci, Ciceotti, 
Comandini, Cameroni, Cartia, Callaini, Cassin, Di' 
Mirafiori, Di Caporiacco, Di Bugnano, iDi Cesarò, De 
Amicis, De Capitani, Di Bagno, Di Stefano, Facchi- 
netti, Fraccacreta, Faustini, Fiamberti, Giuliani, 
Gavazza, Giretti, Gasparotto, Guglielmi, Grabau, 
Gorteni, Tolle, Libertini G., Lembo, La Pegna, Loero, 
Lombardi, Landucei, Mazzolani, Moseiantonio, Mo- 
sca G., Materi , Miari, Molina, Manfredi, Pais-Serra 
Pizzini, Paparo, Pollastrelli, Rissetti, Rizzone, Ric- 
cio, Renda, Roberti, Salomone, Scalori, Spetrino, 
andrini, Sioli-Legnani, Tasca, Toscano, Tassara; 
Vicini. . 

Dopo aver reso omaggio ‘al Sovrano i deputati 
visitano lo sale della Reggia che ancora accolgono 

eriti e mutilati. Li guida l'on, Orlendo ch e esclama : 
«8. M. è restio a che si parli dell’opera sua. Ma sa- 
rebbe opportuno invece . osee res nota in tutta la 
sua generosa larghezza ! $# 

Intanto il Re è ritornato sulla Loggia, 

Il corteo si svolge nella sua severa imponenza, 

Ecco un gruppo di giovanotti con tre grandi ves- 
silli —la bandiera azzurra della Dalmazia, quella 
di Spaleto, quella bianca e rossa di Bolzano — e 
delle antenne che recano enormi cartelli con su serit- 
to: « Viva Spalato » Viva la Dalmazia Italiana ! » 
si è ermato innanzi alla Reggia. Sono studenti uni- 
versitari di Spalato. Li abbiamo visti a piazza del 
Popolo mettersi in testa .al corteo. Hanno percorso 
l’intero itinerario inneggiando all'Italia 0 all’Eser- 
cito, acclamati anch'essi i“ ogni tratto, e facendo 
larga distribuzione di cartellini tricolori coi nomi delle 
città che ancora attendono la liberazione. Tra le ac- 
clamazioni che levano al Sovrano dominano grida 

renetiche di «-Evviva Speleto ancora ‘irredenta ! » 
«Evviva la Dalmazia ché vuole essere italiana! » Ev- 
viva il Re debellatore di croùti! $..... 

Vittorio Emanuele saluta e-s’'inchina sorridendo 
come per assentimento. 

Passano le lacere banlisre del 2° Fanteria e dei 
Lancieri è Firenze ». Lo attorniano î valorosi reparti 
d’assalto, — stato maggiore di giovinezza impetuo. 
sa el eroica. Sulla loggia regale è un momento di 
commossa ammirazione. Il Re saluta, le Regine'e la 
Principessa Mafalda «’inchinano profondamente. 

Appare una carrozza. Vi.son dentro alcuni muti= 
lati. Dalla folla che gremisce la piazza sale un vasto 
applauso. I mutilati rispondono con grida di evviva’ 
alla. Patria ed al Re, che segue con lo sguardo la 
vettura, irrigidito in un saluto in cui trasfonde la sua 
ammirazione e il suo affetto, 

La Regina Elena ba con le,mani guantate come un 
gesto di plauso. 

E sin che l’ultimo fan;e non ha svoltato per via 
della Consulta e l’ultima battuta di fanfara ha ocheg= 
giato per l’aria nitida ella sera imminente nè i So. 
vrani accennano a ritirarsi nè il popolo comincia & 
sfollare, 
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Tra un continuo prorompere di applausi, tra grida 
di evviva e una incessante pioggia di fiori, il corteo 
= percorrendo via Parma e via Nazionale - raggiun- 
go. Piazza dei Cinquecento ove ognuno dei reparti 
prende la via della propria caserma, 


ee — 


Offerta della “Casa del Soldato, 


Ai Parioli dove per l'occasione si è organizzato un 
posto di confortodellas Casa del soldato» sono stati 
offerti alle compagne che formavano il corteo frutta 
biscotti, vino, sigari e sigarette. In'aticabile orga- 
nizzatrico di iutto la contessa Noli da Costa alla 
quale facevano corona gentili signore © signorine 
che hanno prestato la loro opera con nobile entu- 
siasmo, Tra le altre abbiamo'notato la marchesa Mo- 
naldi e Contessa Devery; la contessa: De Angelis, la 
contessina Pietromnrchi, le signore Storoni è De An- 
gelis, le signorine Annaratone, De Paolis, Mariani e 
Pesci, 


Massime e pareri 


CONFRATERNITE - TRASFORMAZIONE — 
PATRIMONIO NON REDDITIZIO 


Diregola, nel provvedere alla trasformazione dei fin 
di una confraternita,-si colpisco il solo patrimonio 
redditizio. La confraternita non subisce soppressione 
in forza del provvedimento; e il patrimonio non red- 
ditizio, cioè le chiese e gli arredi sacri, devono essere 
esclusi dalla trasformazione, fino che la confrater- 
nita è nella possibilità di proseguire gli atti di culto 
a cui quei beni sono destinati (Decis. 5% Sez. Cons, 
Stato; 22 agosto 1918, ost. Cristofanetti — Contra. 
ternite di S. Maria in Lauro, Candelora e S. Giovanni 
decollato e. Congregazione di carità di Spoleto e Mi. 
leto 6 Ministero dell'Interno). 
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PER. ABBONARSI 

Il mezzo più spiccio e più sicuro è quello 
della Cartolina vaglia indirizzati  «cmpli» 
cemente: 
ALL’AMMINISTRAZIONE 
DEL «POPOLO :OMANO 


I I e 
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QUIRINALE — Teri mattina S. A. R, il Conte 
di Torino è partto per l'Alta Italia. 
.. BIAZE BADOGLIO A ROMA — Ieri sono giunti 
i generali Diaz e Badoglio. 

UN’ALLOCUZIONE DEL PONTEFICE 

Il Pontefice ricevendo ieri, come di consueto, i 
parroci di Roma ed i predicatori della Quaresima, 
pronunciò un’allocuzione. Ricordando l'appello 
Homo Dei col quale San Paolo chiamò un giorno Ti. 
Imoteo, come a significare ch’ogli dovesse non soltan- 
to rifuggir dalla cupidigia delle cose terrene ma seguir 
la giustizia, egli si compiacque di attribuirlo ai qua. 
resimalisti di Roma, confortato in ciò dal desiderio 
del cuore come dal raziocinio della mente. Quindi 
sulla scorta del Dottore Angelico analizzò sapiente. 
mento la frase «uomo di Dio » la cui attribuzione de- 
riva da ciò che determina là cognizione delle cose 
da nominare, Ed illustrò, quindi, le doti e le. azioni 
dei predicatori, cooperenti 4lla unione fra Dio e gli 
uomini, tanto più efficacemente so lontani dalle cose 
della terra ed attanti alle cose del cielo. 

Rivolgendo ai Predicfitori il saluto di San Paolo 
a Timoteo il Pontefice esprimeva la fiducia che ossi 
sapranno tenersi lontani da ogni cupidigia di da- 
naro, di plauso e di propria stima ed attenti all’appli- 
cazione della giustizia nella triplice relazione dell’uo- 
mo con Dio, con il prossimo e con se stessi, della‘fede 
che illumina le vie dell’uomo, della pietà che sia bal. 
samo a chi soffre, della carità che tolga ogni asprezza 
al vivere sociale, 

Rivoltosi quindi ai parroci il Pontefice disse loro 
perole di benevolenza ed invocò si tutti l’apostolica 


beredozione, 
SPOR% 1 
BOLLETTINO DELLA SALUTE PUBBLICA 

L'Ufficio d'Igiene comunica: 

I decessi, nell’Agro Romano, nel Subutbio e nella 
Città, sia a domicilio che negli ospedali civili e.mi- 
litari, sono stati, nelle ultime 24 ore, complessiva» 
mente 30 dei quali 5 per influenza, 
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CONSIGLIÒ PROVINCIALE 

Il Consiglio Provinciale si riunirà in Sessione 
straordinaria, sabato, 8 corr. alle 15. , 

Tra le materie iscritte all'ordine del giorno per 
la seduta pubblica notiamo: 

Ratifica di deliberazione dalle. Deputazione in 
via d’urgenza - Schema di nuovo statuto per l'o. 
spizio Umberto I per gli esposti in Viterbo — Parere — 
Scuola Tecnica di Montefiascono - Domanda di 
parziale anticipo del maggior contributo - Manicomio 
Provinciale — Forniture per il 1919 - Manicomio di 
S. Meria della Pietà - Forniture per il 1919 - Ma. 
nicomio Provinciale + Modificazione dell’art. 99 del 
Regolamento - Giunta delle strade — Nomina di 
un membro per il biennio a scadero nell'agosto 1920 
Giunta dell'Ufficio Provinciale del Lavoro - Nomina 
di un membro in sostituzione del coasigliere, Gino 
Piorentoni, dimissionario = Giunta Distrettuale per 
lo liste dei giurati per il circondario di Civitavecchia — 
Nomina di un membro effettivo in sostituzione del 
Consigliere Don Urbano Del Drago, dimissionario — 
Giunta Distrettusle per le liste lei giurati por il 
circondario di Velletri - Consiglio circondariale di 
Leva di Velletri - Commissione per la requisizione 
di quadrupedi presso il 2° reggimento Genio con sede 
in Roma - Nomina di un membro effettivo in sosti- 
tuzione del defunto Valenzi Aristide - Commis- 
sione per la requisizione di quadrupedì presso il 30 
reggimento artiglieria con sode in Roma - Nomina di 
membro ‘effettivo in sostituzione del defunto Don 
Giovanni Borghese. n 

In seduta segreta il Consiglio deliberetà in merito 
al collocamento a riposo su domanda, del Segretario 
Generale, comm, dottor Cesare Pizi 

LE DONNE DALL’ON. FAOTA. — Ieri mattina 
una Commissione formata da delegate del Consi 
glio Nazionale per le Donne, dall’Associazione per 
la Donna, dalla « Prò Suffragio » furicevuta da S, E. 
l'on. Facta per conoscere le sue intenzioni nei ri- 
guardi del disegno di Legge Sacchi intorno alla capa- 
dità giuridica della Donna, il quale attende ormai 
solo di venire davanti alla Camera, essendo stampata 
la esauriente ed efficace relazione dell'on. Di Ste- 
fano, 

Il Ministro ha subordinato la sua decisione allo 
svolgimento dei lavori parlamentari. 


VARIAZIONI ALLE TARIFFE POSTALI 

La Direzione Provinoiale delle Poste di Roma 
comunica: 

A parziale modificazione di precedenti comunica 
ti si avverte il pubblico che con decreto modificativo 
a quello del 26-1 la tassa fissa delle cartoline illu- 
strate è di 15 centesimi se contengono comunicazioni 
epistolari, di cent. 10 se contengono frasi di convene- 
voli espresse.in non più di N. 5 parole, e di cent. 5 se 
contenenti soltanto la data s la firma del mittente. 

Per letampe periodiche spedite in conto corrente, 
con un minimo di cinquecento esemplari, la tassa è di 
centesimi 1 per ogni 50 grammi. Di un centesimo è 
anche la tassa (per ogni esomplare e per ogni pòrto di 
50 grammi) dei libri e opuscoli spediti direttamente 
dagli editori mediante l'applicazione di francobolli 

Fino al primo maggio p. v. resta inalterata l’at- 
tuale tariffa per i periodici quotidiani e assimilati, 
montre dal 1° maggio è ripristinata la tariffa stabilita 
dalla leggo due luglio 1912 n, 748. 

PER UNA SALDA ORGANIZZAZIONE DEGLI 
INGEGNERI ITALIANI. — Sotto la presidenza del. 
l'on. Bignami si riunil Consiglio Generale della Fe- 
derazione fra i sodalizi degli ingegneri e degli archi- 
tetti italiani e dopo esauriente disoussione, votò 
all’unanimità il seguente ordino del giorno: 

«Il Consiglio Generale della Federazione fra i so- 
dalizi degliingegnerie degli architettiitaliani: 

udite le comunicazioni sulla iniziativa sorta per 
costituite una nuova Associazione degli ingegneri 
italiani, mentre la Federazione esistente stava con- 
ceretando la riforma del proprio Statuto per rendere 
la propria azione più efficace per Ja tutela del. presti- 
gio e degli interessi professionali e più efficiente per 
l’avvonire della Nazione: 

ritiene dannosa. qualsiasi divisione di forze 
tendenti allo stesso scopo e fa voti che nel nuovo ordi- 
namento trovinosoddistazione i propositi della nuova 
Associazione e tutti facciano convergere i propri sfor= 
zi al fine comune che si formi un solo Ente rappre» 
sentativo di tu*4i gli ingegneri italiani, con sede nella 
Capitale del Regno: 

autorizza il Comitato Esecutivo a delegare un 
congruonumero di membri scelti fra i vari componenti 
dei sodalizi fedetati perohè si uniscano ai colleghi 
della Commissione di Milano per gli studi relativi ». 

Con questa deliberazione venne fatto un passo 
importante sulla via della auspicata costituzione di 
un forte organismo, con sede a Roma, che riassuma 
l’azione e le aspirazioni delle organizzazioni locgli esi- 
stenti, opportunamente è, specialmente, a mezzo 
di un grande giornale tecnico, reclami ed eserciti 
una giusta ed utile influenza degli ingegneri nella 
legislazione, nelle pubbliche Amministrazioni ed in 
tutti i problemi tecnici importanti che interessano 
Îl progresso e l'economia nazionale. 

MILLESE ICENTO QUINTALI DI PESCE. — La 
Delegazione centrale per la Pesca comunica che du- 
tanto il mese di febbraio u. s. sono stati introdotti 
in Roma milleséicento quintali di prodotti pescarecci 
freschi, in confronto di milleseicento quintali impor- 


tati nel procedente mese di gennaio, 


CRONACA DI ROMA 


MODIFICAZIONE AL SERVIZIO DELLA 
DISTRIBUZIONE DELLA CORRISPONDENZA. 


Il Ministero delle Poste e Telegrafi nell'intento di 
rendere più celere il recapito delle corrispondenze 
è venuto nella determinazione di apportare all'at- 
tuale sistema delle innovazioni le quali, se troveranno 
nel pubblico l’ausiliodovuto e necessario, promettono 
di giovare non poco al sollecito e regolare svolgià 
mento di un servizio di così alta e vitale importanz; 

La città sarà infatti ripartita in diversi quari 
(Roma 1, Roma 2, ecc.) e l'ausilio che il Dabblica 
è chiamato a prestare è quello di far si che i pr 
corrispondenti, opportunamente avvertiti pongano; 
sugli indirizzi delle corrispondenze l’indicazi 
del numero del quartiere in cui.è compresa l'abito. 
zione dei destinatari.. 

Con ciò si otterrà negli uffici una maggiore facilità, 


sollecita e regolare distribuzione. 

In attesa che l’Amministrazione delle Poste ap. 
presti al pubblico una sua utile pubblicazione nel) 
la quale sono elencate le vie è le piazze della città) 
col numero del quartiere postale in cui ognuna viene 
ad essere compresa, saranno affissi nelle È 
degli stabili opportuni avvisi a stampa con le indià 
cazioni suddette. ‘ 

Dato lo scopo proficno onî si tende, riteniamo su-; 
perfluo raccomandare ai proprietari degli stabili 
ed ai portieri di permettere e facilitare l'affissione! 
degli avvisi. Laddove poi questi per ima un leiand 
ragione non potessero essere affissi, i portalettere) 
daranno le indicazioni che ogni privato nel suo inte) 
resse dovrà curare di chiedere loro, * ; 

Peraltro sin da ora sulle corrispondenze ciascun 
potrà osservare un bollo rosso oòn un numero che 
appunto quello del quartiere postale del propria 
domicilio,. 


ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE] 
UN PROFESSORE RUSSO ALLA « SAPIENZA » 


ILLUSTRA L'ITALIANITA’ DELLA DALMAZIA, 
Il prof, Zabughin, russò, tiene un corso di lezionit 


| ogni mercoledì, elle ore 17, alla « Sapienza » su Za 


Dalmazia e il Rinascimento. 

Con ricchisimo e prezioso materiale storico @ let- 
terario, l’egregio professore Zabughin illustra nelle 
sue interessantissime conferenze il contributo — mi- 
rabilé per mole e per qualità — dato dalla Dalmazia; 
© specialmente delle italianissime olttà di Spalato @ 
di Rsgusa al Rinascimento italiano, documento 
anche questo — dice il russo prof. Zabughin — deli 
l'appartenenza della Dalmazia all'Italia, 


_r——_r__—_—r_->ì 
L'estrazione dei Premi della Lotteria 


PRO< FONDAZIONE ELENA DI SAVOIA» 


l'estrazione dei numeri della lotteria, 


*Ecco i numeri estratti ieri: 

601: 0.810,768 — 602: 2.579.951 — 603: 1,658,233 
604: 4.553.275 — 605: 0.563.258 — 606: 0.007.957 
607: 0.748.785 — 608: 4.057.427 — 609: 1.320.995 
610: 0.131.114 — 611: 2.093.278 — 612: 3.093.872 
618: 3.892.099 — 614: 4,942,328 = 615: 4.207.889 
616: 1,909,426 — 617: 3.735.608 — 618: 3.,482,39%4 
619: 4.238.026 — 620: 8.916.066 = 621: 3.099.761 

622: 0.077.838 — 623: 3.071.460 — 624: 3,223,654 

625: 0.614.386 — 626: 2.838.492 - 627: 0.041.373 

628: 2.976.625 -— 620: 3.711.154 - 630: 4.435.071 

631: 1.848.787 — 632: 2.291.202 — 633: 3,320.603 
684: 2.080,380 — 635: 2.330.728 - 636: 2.048.573 
637: 2.504.427 — 638: 4.972.596 — 639: 3.287.078 
640: 1.254.487 — 641: 3,258,899 — 642: 1.992.515 
643: 0.363.534 — 644: 3,758,994 — 645: 2.086.852 
646: 3.810.556 — 647: : 4,628,472 
649: 1.648,333 — 650: 0.734.792 — 651: 1.630.114 
052: 3.244,883 — 653: 0,853,215 — 654: 3.149,898 
655: 4.390.670 — 656: 0.845.604 — 657: 4.346.308 
658: 0.920.643 — 659: 4,541,886 — 660: 2.520,255 
661: 0.105.310 — 662: 4.445,271 — 663: 3,823,969 
664: 3.799,232 — 665: 3.637.261 — 666: 4,297,267 

667: 1.103.661 — 668: 4.962,534 — 669: 4.036,821 

670: 3.150.686 — 671: 3.696.477 — 672: 2.480,986 

673: 3.809,262 — 674: 4,895.863 — 675: 1.050.247 

676: ‘0,610,361 — 677: 2.877.484 — 678: 3.869.231 

679: 4,183.364 — 680: 0,765.986 — 681: 2.073,986 

682: 1.660.305 — 683: 3.515.079 — 684: 0.556.258 
685: 0.117.083 - 686: 1.504.650 - 687: 4.063,47 
688: 3.785.283 — 689: 0.542.578 — 690: 0,393,249. 
691: 0.585.885 — 692: 4.577.998 — 693: 1.177.975 
694: 3,801,869 - 695: 1.959.583 — 696: 0.602.356 | 
697: 0.288,258 — 698: 2.371.238 — 699: 2.740.458 
‘700: 3.105.030 — 701: 3,910,629 = 702; 2.874.625 
1703: 2.167:812 = 704: 1.384:971 — 708: 1.492.529 
1706: 0,444,753 — 707: 2.701.927 - 708: 0.013.920 
709: 2.243.601 = 710: 3.067.896 — 711: 2.484.691 
712: 4.552.026 = 713: 4.062.757 - 714: 3.375.123 
715: 0.615.699 — 716: 1.966.128 — 717: 2.599.878 
1718: 3.842.179 — 719: 2.836.861 — 720: 0.096.835 
721: 3.529.039 — 722; 0,490.479 - 723: 3.830,014 
1724: 2.296.373 — 725: 2.112.598 — 726. 4,860.532 
727: 0.031.315 — 728: 4,394.173 — 729; 2,456,466 
730: 0.834.835 — 731: 4.169,114 — 782: 4,296.597 
733: 3.195.130 — 734: 3.995.130 — 785: 3.729.506 
736: 2.985.832 — 737: 0.119.620 — 788; 4.648.680 
739: 0.171.471 = 740: 8,286.770 — 741: 3,688,036 
1742: 0.789.202 = 743; 2.859.596 = 744; 0,258.553 
748: 3.407.590 — 746: 4,086,887 = 747: 4,008,783 
748: 1,366,058 — 749: 2.315.512 — 750: 2,951,344 
751: 0,746.792 = 752: 0,079,873 — 753: 3.900.078 
754: 0.597.740 — 755: 0,979,809 = 756: 3,920,794 
767: 2.250.502 = 758: 0,307,364 = 759: 2.504,257 
760: 2.978.088 — 761: 1.293.238 = 762: 1,892,982 
763: 4,042,817 — 764: 4.226.874 — 765: 3.953.366 
766: 1.039.581 — 767: 0.477.652 — 768: 1,398,818 


769: 2.189.089 = 770: 2,673,712 = 771: 3.684.579 
772: 1.103.140 — 778: 0.039,776 = 774: 0.504,944 
775: 3.932.428 — 776: 1.138.802 — 777: 2,466,848 


778; 4.821.775 — 779: 1.377.760 -— 780: 2,479,026 
781: 3.093.945 — 782: 4.964.393 — 783: 2.241.708 
17184: 1,481.174 — 785: 2.512.516 — 786; 2,358,015 
787: 2.590.929 — 788: 2,498.151 — 789: 3,830,836 
790; 0,144,117 — 791: 4.077.363 — 792: 2.370.768 
793: 3.417.112 — 794: 0,009,921 — 795; 2.657,942 
‘796: 1,112,320 — 797: 1.920.611 — 798: 3,064,607 
709: 4,715,612 - 800: 2,647,401. È 


L'estrazione é stata sospesa allè 12.15, per essere 
ripresa stamane alle ore 10. 


—__ 
NUOVI ARRIVI DI PREMI 


Mentre già da tré giorni è iniziata l'estrazione del 
premi della lotteria pro « Fondazione Elena di Savoia s| 
continuano ad arrivare al Comitato organizzatore; 
altri premi cospicui, Oggi la marchesa Maria Estense! 
di Bagnoa nome delle dame della provinaia di Ferrara] 
ha consegnato a palazzo di Venezia altri magnifioli 
centodieci gioielli i quali vanno ad aumentare i premf 
della lotteria che è stata felicemente battezzata «un 
sogno di Creso+. Il numero totale di premi elencsté, 
nel catalogo e nell'appendice è di 20,252. Perchè il 
pubblico possa ammirare questi nuovi arrivi, l’Espo- 
sizione di palazzo Venezia resterà aperta finò al com- 
plemento dell'estrazione ed all’inizio della consegna’ 
dei premi, 
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“Awisi economici - Vedi tariffa 


nel lavoro di ripartizione e quindi nel pubblico una; è 


Con le solite formalità è stata ripresa ieri mattind © 


n 


; = 
i Piocola cronaca 
‘felefono: Redazione 12-37 — Ammin 12-34 

; Misteriosa morte di un commesso. — La Ditta De 
{Bantis ha vari negozi di vini ed oli, tra cui uno al 
‘viale del Re 16, 

Teri mattina alle 8, un commesso della Ditta a 
ome Gandenzi Girolamo si è recato al negozio sud- 
etto per ritirare il danaro incassato ieri, Ma quando 

giunto avanti la porta si è accorto con stupore che 
Ja saracinesca era ancora abbassata, Entrato allora 
inell’atrio del portone vicino, ha spinto una porticina 
finterna socchiusa e nel negozio ha subito notato il 
‘«m nistro» della bottega, Giuseppe Franchi dia. 60 
lil'quale, vestito sedeva in un angolo, L'infelice era 
'esdavere. 

Dalle indagini-compiute sul pesto dal Commissa- 
riato di Trastevere si ritiene trattasi di suicidio, Il 
‘franchi si sarebbe ucciso con un colpo di rivoltella 
alla tempia. È 

Non è però eselusa l'ipotesi di un delitto a scopo di 
ifurto. 

. Solo i funzionari della polizia scientifica potranno 
iaccertare, mediante verifiche se il disgraziato ministro 
‘ni'è ucciso od è stato assassinato. 

Investimento, — Ieri mattina la domestica Elena 
Restaldi di -.. 17 ab. in via Alessandrina 21, si era re- 
lez.ta in vin Quintino Sella per eseguire delle commi- 
Rioni. 

Nell’attraversare'la strada la ragazza fu investita 
‘da un ciclista rimasto sconosciuto e cadde riportando 
‘contusioni alla gamba sinistra. 

Accompagnata all’ospedale della Consolaziono ven- 
‘ro giudicata guaribile in trenta giorni. 

Tentati' suicidi, — Ieri sera in una stanza dell’alber- 
go Nirze, il suddito russo Basilio Bertocchi per dispia- 
lceri amorosi tentò suicidarsi esplodendosi un colpo 
di rivoltella al torace. j 

Accompagnato all'ospedale militare di via Monte- 
bello, fu trattenuto in osservazione. 

— Nella: propria abitazione in via degli Equi 55, 
:Mrddelena Bosconi di a. 18, per dispiaceri di famiglia 
‘ieri alle ore 12, tentò suicidarsi ingoiando una solu- 
ziore di solfato di zingo. 

AI Policlinico fu trattenuta in osservazione, 


6 A È 
TEATRI DI ROMA 

Costanzi. — Davanti a una sala sfolgorante e af- 
follatissima specialmente dì ufficiali e soldati Elvira 
De Hidalgo, che è ormai la beniamina del pubblico 
‘di Roma, ha dato la sua serata d’addio per questa 
‘fortunatissima stagione. Serata d’addio che aveva 
în programma il Barbiere di Siviglia, vale a dire l’o- 
îpera in cui la giovane e valentissima cantatrice toc- 
ica le più alte vette della virtuosità canora e della 
‘abilità scenica. Serata d’addio cho, ‘oltre al plauso 
verso la celebre artista, voleva anche significare o- 
imaggio ai nostri reduoi vittoriosi ai quali l’intera 
giornata di ieri è stata dedicata. Due ragioni più 
‘che sufficienti pr giustificare l’ enorme concorso di 
‘pubblico e il commosso fervore d’epplausi. con cui 
fu accolta ‘questa ultima replica del capolavoro ros- 
‘siniano. 

Ad Elvira de Hidalgo, che cantò in modo impa- 
ireggisbile, salutata da continue ovazioni, furono of- 
-ferti fiori meravigliosi e splenditi regali. 

' Nell'intervallo tra il 1° eil 2° atto ebbe luogo una 
‘imponente manifestazione al Re e all'Esercito. 
+ vepnero suonati la marcia Reale el’Innodi Garibaldi. 
‘ Applauditissimi pure come sempre Nazzareno De 
— Angelis, insuperato e insuperabile Don Basilio, Emilio 
-Peres ed Enrico Molinari. 

— Oggi nella rappresentazione diurna si darà la 
:Tosca, nella serale Mefistofele. Venerdì si darà la prima 
‘della nuovissima opera del m. Gino Marinuzzi. Jae- 
guerie che avrà ad esecutori principali la Gilda Dalla 
Rizza, la Selebska, il tenore Di Giovanni, il ba- 
‘ritono Molinari, il basso Devoti. Dirigerà lo stes- 
so autore. È X 

‘Quirino. — Stasera alle 17 e alle 21 si rappresente 
.rà a grandissima sichiesta: La vena d’oro che si re- 
‘plichorà domani per lo spettacolo d'addio 4i.Irma 
Gramatica. 

Giovedì riposo e ven‘rdì prima recita della 
grande compagnia d’operette « Città di Milano » con 
La Duchessa del -Bal Tabarin, protagonista Florica 
Cristoforeanu. : 

Argentina. — Nello spettacolo diurno si darà oggi 
‘L'altalena, in quello serale L'aria del continente. 

Valle. — Anima allegra cho iersera ottenne un esito 
veramente lieto si replica oggi nella serale: nella 
«diurna si darà Andreina. Domani, còme dicemmo, vi 
,sarà una sorata in onore di Tina di Lorenzo e Armando 
Falconi con Franeillon . 

Nazionale. — Petrolini nel suo repertorio Nerone 
è Contropelo preceduto da un brillante scherzo co- 
“mico, 

._ Adriano. — Oggi due rappresentazioni nella diur- 
na si darà Madama di Tebe, nella serale Zva. 

Manzoni. — La donna è mobile, la brillante com- 
media di Scarpetta è giunta ormai alla sua 1008 re- 
plica. Il pubblicò. vi accorre sempre numerosissimo 
ed è meritatamente largo di applausi per tutti gli 
artisti. : 

La donna è mobile si replica ancora nei due spet- 
tacoli di oggi. s 
| Eliseo, — Nelle due rappresentazioni di oggi si 
:darà la brillantissima commedia Lift! che ha icon- 
:trato largo favore nel pubblico. il quale accorre 
sompre numerosissimo, È 

Morgana. — La Poupèe ebbe iersera un lieto suo- 
‘cesso. Oggi si rappresenterà tanto nella diurna che 
nella serale La Principessa dei dollari che la Com- 
pagnia « Roma » ha messo in scena con molta cura, 

Piccoli. —L’interessantissimo melodramma I 
promessi sposisi ripete con la più viva soddisfazione 

dei nostri ragazzi che affollano e rallegrano il teatrino 
1 ‘di ‘via SS. Apostoli. 


Spettacoli di stasera 


Gostanzi — Tosca, ore 17 — Mefistofole ore 21, 
Quirino. — La vena d’oro — ore 21. 
Argentina. — L’Altalena, ore 17 — L'aria del con- 
finente. ore 21. 
Valle. — Andreina, ore 17 — Anima allegra, ore 21 
Nazionale. — Petrolini, ore 17,30 e 21,15. 
© Adriano. — Madama di Tebe, ore VT — Eva, ore 2. 
Eliseo — Lift | ore 17 e 21, 
Morgana. — La Principessa dei dollari, ore 17 621. 
Piccoli. — via SS. Apostoli 12- Spettacoli per bam- 
bini — ore 16 e 18. 
Orfeo. — Spettacoli di varietà'per famiglie — ore 18 
e 21.30, È 
Salone Margherita. — Spettacolo di varietà — ore 17 
‘e 21.30. N 
Cinematografi 


Gorso. Cinema teatro. — Spettacoli cinematografici 
= dalle 17 alle 22,30. 

Cinema Olimpia — Spettacoli cinematografici, — 
dalle 17 alle 22.30. 


IL DIABETE trovato finalmente il vero 


‘rimedio nella cura Contardi, fatta con la Pillole Liti- 
- mate Vigia ed il Rigeneratore, Non vi pué essere ri- 
| medio uguale; le persone più rispettabili sono guarite 
con le cure Contardi e molte lettere sono state pub- 
Blicate. Si usa cibo misto, scompare lo zucchero, si 


riprendono le forze ‘e la' nutrizione. Memoria gratis’ 


con molti attestati. 
La cura costa L. 19, estero L. 15, anticipate alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 345, 


Evitate gli inefficaci fermenti. — 


INFORMAZIONI 


PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
Jeri sera, alle ore 20, 8. E. il Presidente del Consi- 
glioritornando da Montecitorio harricevuto l'on. Voe- 
co-Ortu; 


SENATO DEL REGNO 
Il Sénato s’adunò ieri alle 16 in comitato segreto 
per discutere sul bilancio interno. 


IMPORTANTE ACCORDO ECONOMICC 
FRA-SVIZZERA E FRANCIA 

Abbiamo da fonte Svizzera, che si è formato a Zu- 
rigo un consorzio di banche svizzere, il quale acqui: 
sterà dalla Francia 130 milioni di titolisvizzeri, attual- 
mente in possesso di quei banchieri. 

Tl valore di questi titoli resterà în Francia, perchè 
servirà ad ammortizzare î crediti che giungeranno 
quest'anno a maturazione, crediti accordati dalla 
Svizzera nel 1917 alla Francia per ristabilire l’equili- 
brio finanziario nelle operazioni commerciali fra i due 
paesi. . 
Il Governo s° interessa «dello sciopero 

dei metallurgici genovesi 


Inseguitonlunghe e dettagliate relazioni sulloscio- 
pero dei Metallurgici di Genova.che minaccia di esten- 
dersiintutta la Liguria, ieri hanno avuto luogo delle 
conferenze. 

Il Sottosegretario di Stato on, Conti si è molto in- 
teressato perchè la vertenza fra gli industriali e la mas- 
sa operaia venga appianata e si ha ragione di ritenere 
che ciò presto sarà un fatto compiuto. 


$ LA QUESTIONE DI SPALATO 


L'on, Salvi in nome dei dalmati irredenti ha feli- 
citato l’on. Molina per avere primo fra i deputati, o- 
rientata la Camera sulla necessità della redenzione 
di Spalato. 

L'on. Salvi ha ricevuto dalla Società Operaia di 
Spalato un telegramma coperto da oltre mille firme, 
col quale, partecipandogli la sua nomina n Presi 
dente onorario del sodalizio. lo si seongiura di persi- 
stere con la più risoluta energia a ripetere la reden- 
zione di Spalato. 


AGITAZIONE DI PROTESTA 
i PER LA DALMAZIA 

La « Trento e Trieste » la « Pro Dalmazia italiana’ », 
« l’Associzione politica degli italiani irredenti » il 
Fascio di difesa nazionale d’accordo con associazioni 
sorelle di Roma e delle altre città d’Italia hanno in- 
detto in tutto il Regno comizi e manifestazioni di pro- 
testa peri fatti deplorevolissimi, che da miesi vanno 
impunemente svolgendosi in Dalmazia, a Spalato ea 
Ragusa, con scomo e danno d’Italia, e per le incerte 
dichiarazioni del. Governo che lasciano dubbi sulle 
integrali rivendicazioni italiane in Dalmazia. 

Per. i dalmati saranno oratori gli onorevoli Erco- 
lano Salvi di Spalato e Giovanni Lubin di Traù il dot- 
tor Alessandro Dudan ed altri che verranno dalla Dal: 
mazia appositamente, 


MINISTERO INTERNO 
Concorso a 15 posti uffic. guardia di cit'a' 

Con recente decreto ministeriale è stato disposto 
il conferimento, per titoli, di15 posti di sottotenente 
nel Corpo delle guardie di città ad ufficiali non effet- 
tivi dell'Esercito che abbiano prestato servizio in 
Corpi o reparti mobilitati purchè forniti di licenza 
liceale o d'istituto tecnico, Statura minima 1,66; età 
dai 20 ai 30 anni. 

Le domande corredate dei documenti di rito do- 
vranno essere inviate direttamente al Ministero del- 
l’Interno(Direz. Gen. della P. S. — Divisione 58). 


Per schiarimenti rivolgersi alle Prefetture e sotto. 


Prefetture o alla Direz. Gen, della P. S. 


MINISTERO. FINANZE 
NUOVI TIPI DI TABACCO PER SIGARETTE 
Un decreto pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale di 
iersera autorizza la vendita dei seguenti nuovi tipi di 
trinciato da esitarsi al pubblico ai seguenti prezziz 
Trinciato superiore Macedonia per sigarette con re- 
lative cartine I,. 90 il Kg. 


Trinciato 13 qualità fermentàto per sigarette con re- {° 


lative cartine L.-45 il Kg. 


MINISTERO. ISTRUZIONE PUBBLICA È 


i Per gli edifici scolastici 

Su proposta dell'on, Berenini il Luogotenente 
del Re ha firmato un decreto che ripartisce nell’anno 
corrente la quota per concessione di prestiti pergli 
edifici scolastici attribuita in dieci milioni al 20 
semestre del 1921 dalla Legge del 1911, dando la 
preferenza ai Comuni che pur avendo allestiti i 
progetti non abbiano potuto avere i prestiti o le 
maggiori somme occorrenti a completare la spesa 
per insufficienza di fondi assegnati alle rispettive 
Provincie. 

Istituti e scuole d’arte 

I sottoindicati insegnanti hanno cessato di esserè 
comandati presso l’Istituto a fianco di ciascuno 
indicato e rientrano all'Istituto di B, A. in Venezia 

— De Luca prof. Arturo, Accademia di-B, A, ay 
Milano; 

— Favaro prof. Gino, Sopraintendenza Mon. aPisa; 

— Secretant prof. Silberto, Istituto di B. A., a 
Roma. 


— Tito prof, Ettore, Galleria Borghese in Roma; | 


— Canonica. prof, Pietro, Sopraintendenza Gal- 
leria di Torino; 

— Paoletti prof. Pietro, Galleria Estense di Mo- 
dena; 

ina Alessandri prof, Angelo, Galleria Borghese 
di Roma; 

— Rinaldo prof. Vincenzo, Sopraintendenza Mo- 
numenti di Napoli. 


MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 
Onorificenze 

L'ispettore generàle dott. comm, ing. Italo Bru- 
nelli è stato nominato grand’ufficiale della Corona 
d’Italia, 

Sono stati altresì nominati commendatori: 
Ciardi cav. uff. Francesco, ispettore superiore e Ser- 
toli cav, utt. Camillo direttore superiore. 


MINISTERO LAVORI PUBBLICI 
Consiglio Superiore 

L'ing. capo del Genio Civile Simoncini ing. comm. 
Enrico, è stato promosso per merito ispettore su- 
periore. 

Il comm, di Mauro, ispettore superiore è stato 
promosso dalla 2% alla 19 classe. > 

L'ing. SE: Simone Tomasuolo, ispettore su- 
periore nel personale di vigilanza, è stato assegnato 
alla 3* Sezione del Consiglio Superiore, SO 


MINISTERO TRASPORTI 

PER IL FABBISOGNO DEI VAGONI FERROVIARI: 

Nell’intento di stabilire quale sia il fabbisogno di 
vagoni ferroviari per il ritorno in sede delle industrie 
che emigravano dal Veneto, per causa della guerra, 
è necessario che le ditte interessate trasmettario nel 
più breve termino all'Ufficio Tecnico Industriale del 
Ministero delle Terre liberate le indicazioni del nu- 
oa e della categoria dei carri all’uopo necessari, 
e che saranno richiesti, previ accordi Minis 5 
dei Trasporti. % sa pero 
(i£Le Ditte dovranno nel tempo stesso dichiara; 
il trasporto al momento dell'esodo, Ki “a 
gratuitamente 0 con pagamento, ii 
carico della ditta addebito da nre ie 
dello Stato, 2a 


sia avvenuto | 


Avendosi una differenza tra il numero dei vagoni 
richiesti per il ritorno in sede e quello che si rese ne- 
cessario nell’esodo si dovrà giustificarne il motivo. 

Le dichiarazioni suaccennate a oura'dell’interes- 
sato saranno fatte pervenire entro il corrente mese 
di marzo. 

MINISTERO MARINA 
Un concorso per allievi di Vascelloo 
e allievi Macchinisti 

E' aperto un concorso per l'ammissione alla prinia 
classe della R. Aecedamia Navale per n. 78 allievi 
Ai Vascello e n. 25 allievi macchinisti. 

Tcorsi hanno entrambi la durata di cinque anni e 
possono prendervi parte i giovani cittadini del Regno 
i quali si trovino nelle seguenti condizioni : 

1° Siano nati negli anni 1904 - 1905 - 1906. 

20 Siano riconosciuti fisicamente adatti al ser- 
vizio navale. 

30 Abbiano l’assenso per contrarre arruola mento, 
del padre, è in sia mancanza della madre, ovvero del 
tutore, se orfini. 

4° Non siano mai stati espulsi da Istituti di 
educazione dello Stato, e non risultino di cattiva 
condotta. 

50 Posseggano la licenza tecnica 0 il certificato 
di ammissione al 1° anno di Istituto tecnico o nauti- 
co 0 alla 4*classe ginnasiale. 

Le domande documentate potranno pervenire al 


Comando della R. Accademia Navale in Livorno non 
più tari del 5 settembre 1919. 

La visita medica avrà inizio presso la stessa Ac- 
cademia Navaleil 16 sevtembre 1919 e subito dopo 
saranno iniziati gli esami. 

La notificazione del concorso che comprende tutti 
i maggiori particolari, e i programihi parbicolareg- 
giati relativi alle prove di esamesi distribuiscono gra- 
iis presso i Comandi in capo lei Dipartimenti Ma- 
rittimi, le Capitanerie di Porto e le Profetture del 
Regno. 

Per maggiori chiarimenti gli interessati potranno 
rivolgersi al Comando della R. Accademia Navale 
di Livorno. 


Dall’ Estero 


I ROMENI DELLA SERBIA. 

(S) Parigi, 3. —Il Rappel pubblica una lettera di 
Atanasio Popovie , Presidente del Comitato nazio- 
nale doi romeni di Serbia il quale, in nome dei suoi 
350.000 compatrioti abitanti del territorio situato fra 
le valli del Timok e della Morava chiede che, in con- 
formità ai principi di Wilson; i romeni della Serbia 
siano riuniti alla Romenia. 

Egli chiede che i principii di Wilson siano applicati 
si romeni della Serbia come agli altri gruppi di ro- 
meni che prima si trovavano sotto la dominazione 
rùssa 0 austro ungarica; 

SPAGNA E ITALIA- ESPORTAZIONE E PRESTITO 

Le trattative per un prestito italiano con la Spa- 
gna di 200 milioni di/pesetas sono a buon punto. 
Esso rappresenta la ‘differenza tra l'importazione 
e l’esportazione avvenute nel 1818* infatti a tutto 
‘Novembre u.s. furono importate dalla Spàgna merci 
per lire 208.801.338. e ne furono esportate per 
lire 28,205,313 


DISORDINI IN SLAVONIA. 
TESTE, 3. — Si ha da Ossiak (Slavonia) 

nt alla soppressione della Hrvatska 0. 

brana da parte del comando serbo, sono scoppiati 

isordini, #8", 3 

di imponente corteo, riunitosi dinnenz anzi al 

Comando, ha improvvisato dimostrazioni antiserbe 

al grido Fuori i provocatori ! Viva la libertà ! 

Malgrado l’intervento delle truppe serbe, che han- 
no fatto fuoco, i disordini sono continuati violenti 
per tutta la serata. È c A 

Vi sono alouni morti e feriti sia fra i soldati come 
fra la popolazione. , 

Il comando serbo ha proclamato lo stato di guerra 
ed ha proibito ogni riunione. 

LO SPIONAGGIO TEDESCO IN BOEMIA 

% (S) Zurigo, 3. — Si ha da Praga: È 

Sabato mattina due poliziotti si recarono all’abi- 
tazione del consigliere germanico di Legazione Ma- 
rek per esaminare la sua corrispondenza privata. n 

Marek protestò al Ministero czeco degli Affari 
Esteri. Nella corrispondenza sequestrata non si tro- 
vò nulla di grave. Interrogato sulle sue relazioni con 
Schwarz, Marek disse di non averne avuta alcuna. 
Schwarz, secondo notizie ufficiali czeche, sarebbe il 
principale eccitatore della popolazione tedesca del- 
la Boemia contro gli czechi. Egli diffondeva notizie 
false nella Boemia, mediante un'agenzia telegrafica 
viennese, in favore delle aspirazioni tedesche sulla 
Boemia tedesca, 

Dal materiale trovato risulta che esisteva un ac- 
cordo fra il Consolato germanico e la Cancelleria di 
Stato della Austria-tedesca, in seguito al quale vi fu 
lo scagliamento delle truppe tedesco-austriache ai 
confini della Moravia e della Boemia, truppe rin- 
forzate con formazioni di assalto e mitragliatrici, e 
una istituzione di spionaggio militare nelle princi- 
pali città czeche che faceva propaganda anti-czeca. 
Recentemente arrivarono in Boemia quindici spie 
di cui si hanno i nomi. 

LA SLAVONIA ANTIUNIONISTA 

(5) Trieste, 3. — Si ha da Cepin: ; 

Il movimento antiunionista in Slavonia continua 
intenso malgrado le severe repressioni serbe. 

Oltre che ad Ossiak, sono avvenuti disordini con 
scontri sanguinosi fra truppe e dimostranti a Bacori, 
Vincouci e Doli. 

SITUAZIONE GRAVISSIMA IN CROAZIA 

® (S) Trieste, 3. — Si ha da Zagabria che a Sissak 
ea Belowarin Croazia, truppe serbe furono obbligite 
afaruso delle armi contro le popolazioni, perchè que- 
ste malgrado la proibizione delle autorità, si erano re- 
cato in corteo sotto le sedi dei comandi serbi e met- 
tendo grida e pronunciando insulti. 

Malgrado le concessioni fatte forzatamente dal 
Governo la situazione in Croazia è gravissima. 
— 


Concorso deli’Intesa necessario alla nuova Polonia 


(s) Varsavia, 22 Febbraio (ritard.) — La Commisione 
interalleata ha iniziato la discussione sulle condizioni 
economiche e finanziarie della Polonia, discussione che 
ancora continua data la gravità e la vastità dei proble- 
mi. Il colonello Groves, capo di una missione america- 
na di soccorso, ha presentato una elaborata relazione 
in proposito. 

Inattesa delle decisioni della Commissione non si può 
che constatare come il nuovo Stato si. trovi di fronte 
a difficoltà. straordinarie, che potrà superare solo col 
concorso delle Potenze della Intesa, Ed é inutile dire’ 
che questo concorso è quì ansiosamente atteso e che 


| eego si risolverebbe in un'ottimo affare per le Potenze 


‘Momento travagliata da una, crisi. avi 
Tio ato che di 5 la per divenire p 
ricco e prospero forse il più ricco eil più 
dell'Europa centrale. i > 
Per ora le difficoltà della vita quì sono 
cchie ragioni : per l'altezza del 

180 franchi : per 1 


per avere 
hanno tenta Ù 
gendo tutti gli organi at: 
E ciò avviene in un paese l 
21 milioni e mezzo di tonnellate di cereali e 50 
di tonnellate tra barbabietole e patate ; che 
industrie nel 1911 circa 52 milioni e mezzo 
late di carbone, e, nel 90 18 inte > di qi 
trolio; che gettava sul merca: normalment 
Palloni e pr di quintali di sale, 172 mila 
di sali potassici, ferro, zinco, e piombo 
parlare delle immense quantità di legname 
sfruttamento delle foreste. 


* «‘.——BORSA DI ROMA — 3 marzo 
Rend. It. 3 4 % cont. 81.35 — Consolidato 
cont. 87.65 fine 87.85 — Banca Commerciale 117 
Banca It. di Sconto 693 - Nav. Gen. Italiana 
288828702 878-S.N.I. A. 106 %- Tramw. 
bus 198 Ansaldo 261 a 260 & 260 3% — Ilva 287; ì 
- Antimonio 107 a 108 ‘%'- Eridania 535 a 
Zuccheri Romani 120 % a 124 - Prodotti 
367 a 366 — Corcimi Romani 204 a 2028 
Forni elettrici 113 - Imprese Fondiarie 100 a 
a 101 % — Beni Stabili 281 % — Risan ni 
Napoli 354 a 355 % — Fiat 518 a 520 — Ligniti 
Riunione breve con affari animati specie sulla Ni 
Generale in forte aumento. Ricercati gli Zuccheri ) 
mani e Imprese Fondiarie. Lievi oscillazioni sul re. 


BORSE ITALIANE — 3 Marzo 1919 
VALORI 


Rendita 3% % 
Consol, 5% 
A, B. Italia 

+ Commero. 

+ Cred. Ital. 

» B.Roma 

+ Itald.S, 


L } Arezzo » Asti » Bari - Cagliari » Carrara » Casale M 
Genova» Iglesias » Lecce - Lecco - Livorno - L 
Maurizio - Roma - Sampierdarena - Savona » Spi 


ordine ( Conto titoli 


Gontl correnti 2 4} % 

disponibilità : L\ 50,000 a vista ; L. 100. 
Gonti correnti 2 34 % 
Libretti di risparmio 3% 


Buoni fruttiferi a scadenza : da 8 a 11 mesi 
ninativi a scelta del Depositante. 


di ogni anno. 


Ass:gni sulle pricipali Piazze d’Italia e! cst è 


Lettere di credito su cualunque paese. 


ì SERVIZIO CASSETTE DI 
La BANCA cede in affitto cossette di sicurezza jier rinoliudervi valori, ng 


ondizioni: 
Formato : piecolo Om 
» medio » 
. grande » 
cass» forti . 


Ogni cassetta può 
prire la cassetta, 


Depositi di titoli in custodia ed in amministrazione. 


custoditi in apposito locale di sicurezza corazzato, 
La BANGA ta gratuitamente ai correntisti e ai lacatari delle cassette 


Depositi suggellati, di casse, bauli)  aligie, 


Le Filiali del Credito 


DIREZIONE CENTRAL= 


Situazione Generale dei Conti al 81 Dicembre 191S 


» 2.406,279,975.65 


I Sindaci: A, Carminati - M, Da Passano 
Ing. A. Riva - G. Rosminî - Avv. A, Paregalli 


SEDE DI ROMA «Corso Umberto, 374 - Agenzie di cità 
disponibilità : L. 3.000 a vista; LL 5.000 con un 


Tutti gli intereasi sono netti dla qualsiam ritenuta: quelli su Conti correnti + 


Compra e vendita cambi (divise estere) pronti e 
ompra c ‘ endita itoli: esecuzione di + rdini alle Borsc taliané ed estere. 
Sovvenzioni e riporti su valori pubblici ed industriali - i 

© \perture di credito sia libere «© ‘’ocumentarie pe 


essere data in locazione a più persone contemporaneamente. I locatari hanno 


CREDITO ITALIANO 


È Società Anonima-Sede Sociale GENOVA Capitale L. 150.000,000= Riserva L. 24.000.000 


errato - Castellammare di Stabia - Catania = 


LONDRA 


; ATTIVO ; ASS 

‘Azionisti saldo Azioni L Capitale ho cn x» 
cone) vi »  214.365.527,30 Riserva » 
Di ogliò Italia ed Estero » 1.408861.507,25 || Depositi in Conto corrente ed © Risp: rmio » 

iporti x » 200 985.314,20 Corrispondenti Leda . 
Sorrispondenti » 664.277.368.55 . Accettazioni 1 
Portafoglio Titoli O) 14.165.309.55 Assegni in circolazione è 
SartiniDazioni » 4.500 212,75 Creditori diversi in » 
Stal i È » 12.500.000, — Avalli 
Debitori diversi » 48.107. 058,95 Utili S 
Debitori “per. Agaili »' | 91215207,30 

PETER ARI ERO AREA Ae iii pesi Impiognti 

nt Lit. Cassa Prev. Iuiyiegati ; 69.15 Conti ( Cassa Prev. 
«di (Depositi a cauzione » 2.665.415 50 di { Dese a cèiuzione È Spain a 


ordine ( Conto titoli 
» 2.413.907.650,30 


5.072 935.156.15 
La Direzione: 
Balzarotti - Contini 


CN: 


L 


A. 
Di. Vi 
a 


(vi 


000 con un giorno di preavviso; 1. 200.000 con 3 giorni ; somme maggiori con 5 giorni. 


giorno dì preavviso ; LL 10.000 con è giorni ; somme maggiori con 5 giorni. 
disponibilità : 1. 1000 a vista ; somme maggiori con 10 giorni di preavviso. 
34% 1 da 12 n 23 mesi 81% e da 2 anni ed oltre al 38j4%, 


ostera, 


© nsegna rambi valute 


Anticipazioni su certificati di merci, 


rle impott zioni d’oltre mare. 


GONDIZIONI DI AFFITTO: 


9X.20.X 50. Anno L 18— 

12X20 £ 60 gi inatage Feng sin dina Tri mestre .. 6 — 

| CORNI, SL, ».f—. 

4X50X 50», 980. REA . s M_- 
dpi » 132 — 


Messina - illano »- Modena - Monza- Napoli - Nervi - Novara = Oristano 
ja » Taranto - Torino - Torre Annunziata = 


MILANO 


Liazza delle Lerme, 70— 8. Corso Vità Em). 47-49 — 
Îa Giovanani Lanza, 55-57-59 « Angolo Via. Merulana; 
Boncompagni} 63-85 — F. Via Nazionale; 56 (angolo Via Genova) 


DEPOSITI FRUTTIEERI 


Libretti vengone capitalizzati semestralineni 
OPERAZIONI DIV 

Conti Correnti ti corrispond:nza in lire ital ane è in valuta 5 RAR 

Servizio di Cassa per conto di privati, di Auuministrazioni pubbliche e 

Incasso e sconto i.. cambiali sull'Italia è sull Estero, note di pegno (W. rranta), cedole 

e versamenti telegrafici, — 


Private : pagamento delle imposte, utens 
e titoli rimborsabili, 


Metalliche, biglietti di banca esterk 


SICUREZZA A 
etti reziosi; titoli d' libretti di rispamio. documenti ecc. ; alle seguent 


facoltà di delegar una più . re nein 


di sicurezza il servizio di cassa Pagamentodelle imposte utenze. ose. 
. n i 
Italiano funzionano come Agenzie dell’Estit 


Obiavari» Ohieti - Oiviiavecebia > Fifemze - F. 
Parma. Piva. 


Torre del Greco - Varese -'Vercelii » ‘Va 


» 2.406.379 .975,65 


è 2.418.907,000,90 


Ta 5,072.985.156,18 
R Bagioniere Cape: 
R. Manetti. È 


Gi Piazza Cola di Rienso 34-33. |f 
253 Beanosesio) -— E: |f 


I libretti possono cesere al Portatore opus: no N 
«4 30 giugno e al 31: Dicembre. 


) 0 vioò sd 


Uto Nazionale dei € 


